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I DATI CONTENUTI IN QUESTO RAPPORTO STATISTICO permettono di
tracciare un bilancio del 2009 molto positivo. Con i 3.964 minori stranieri
adottati nel nostro Paese nel corso dell’anno che si è appena concluso,
l’Italia si conferma infatti leader sul piano internazionale, seconda soltanto
agli Stati Uniti.

In una fase caratterizzata dalla tendenza generale alla diminuzione del
numero di minori destinati all’adozione internazionale e condizionata da
numerose criticità, dovute in particolare alle trasformazioni interne in corso
in Vietnam, Nepal e Cambogia, la sostanziale stabilità del numero degli
ingressi rispetto al record fatto segnare nel 2008 era un esito tutt’altro che
scontato. Da qui l’impegno della Commissione per sostenere le autorità dei
Paesi di origine dei minori nel superamento dei loro problemi organizzativi e
per sviluppare allo stesso tempo un’intensa attività internazionale, che ha
reso possibile l’instaurarsi di una solida rete di relazioni basate sulla fiducia,
il rispetto reciproco e il dialogo costante con i nostri interlocutori all’estero,
grazie anche al prezioso contributo offerto dalle nostre ambasciate e dai
rappresentanti degli enti italiani accreditati a operare in ciascuno Stato.

I frutti principali di questo approccio raccolti nel 2009 sono stati
l’ingresso in Italia dei primi 23 minori provenienti dalla Cina, lo storico
accordo bilaterale con la Federazione Russa, entrato in vigore il 27
novembre scorso, e la conclusione positiva del primo forum panafricano
sulle adozioni, organizzato in Burkina Faso dal 6 al 9 dicembre in
collaborazione con la Commissione, che ha permesso di individuare le
forme di cooperazione e di partenariato possibili e auspicabili per assicurare
la tutela dei bambini e delle loro famiglie e favorire la costruzione di sinergie
tra i Paesi di origine e i Paesi di accoglienza.

Il prestigio e la considerazione di cui gode l’Italia sul piano internazionale
derivano anche da un impegno non meno significativo sul fronte della
sussidiarietà. La Commissione, infatti, nel corso degli anni ha realizzato
investimenti importanti, con trasparenza, rigore e spirito di collaborazione
con i partner stranieri, con l’obiettivo di agevolare l’uscita dei bambini dagli
istituti, la prevenzione dell’abbandono, la cultura dei diritti dei minori e la
formazione degli operatori in Italia e all’estero.

In settembre un gruppo composto da psicologi, assistenti sociali e
giudici, in rappresentanza dei tribunali per i minorenni, ha partecipato a
uno stage in Brasile – dove l’Italia è il principale Paese di accoglienza dei
minori destinati all’adozione internazionale – per confrontarsi con i colleghi
brasiliani e analizzare le novità contenute nella nuova legge sull’adozione,
firmata in agosto dal presidente Lula ed entrata in vigore in novembre.
L’attività formativa in ambito nazionale è ripresa invece in ottobre con un
ciclo di seminari destinati a psicologi e assistenti sociali dei servizi territoriali,
rappresentanti degli enti autorizzati e magistrati dei tribunali per i
minorenni, per approfondire tre tematiche specifiche: l’inserimento
scolastico nel postadozione, l’adozione di ragazzi adolescenti e le famiglie
adottive con figli biologici, nuclei di fratelli e seconde adozioni.

Nell’insieme delle iniziative finalizzate alla diffusione della cultura
dell’adozione rientra a pieno titolo anche questo rapporto statistico, che col
passare degli anni è stato integrato per offrire conoscenze sempre più
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estese e particolareggiate del fenomeno, nel segno della trasparenza e
dell’approfondimento. È bene però ricordare che l’impegno costante della
Commissione sul piano diplomatico, organizzativo e della formazione, che
mette sempre al primo posto i diritti dei bambini, sarebbe inutile se non
potesse contare sulla straordinaria sensibilità delle tante coppie italiane che
ogni anno offrono la loro disponibilità ad accoglierli, come ci viene
costantemente riconosciuto dalle autorità dei Paesi di provenienza dei
minori.
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7PREMESSA

SUL FRONTE DELLE ADOZIONI L’ITALIA SI È CONFERMATA anche nel 2009
come uno degli attori protagonisti sulla scena mondiale. Tra i Paesi di
accoglienza è quello che registra la percentuale più alta di minori adottati
in Stati che hanno già fatto propri i principi de L’Aja e per assicurare la
loro piena attuazione – eticità, trasparenza e centralità dei diritti del
bambino – ha scelto di privilegiare un approccio basato sulla stipula di
accordi bilaterali e protocolli d’intesa con le autorità straniere, in modo da
incentivare la cooperazione e assicurare in tutti i Paesi di origine il rispetto
sostanziale dell’interesse superiore del minore e dei diritti fondamentali
che gli sono riconosciuti dal diritto internazionale.

Da questo punto di vista la novità più significativa è rappresentata
dall’accordo bilaterale firmato con la Federazione Russa, che nel 2009 è
diventato il primo Paese di origine dei bambini stranieri accolti nelle nostre
famiglie. Si tratta di un accordo modello, frutto dell’esperienza
consolidata negli anni e di una collaborazione intensa che nell’ultimo
anno si è ulteriormente rafforzata attraverso i due importanti seminari che
si sono svolti a Roma e a Mosca, con la partecipazione di tutti gli attori
coinvolti nel processo adottivo.

La conferma dell’Italia tra i principali Paesi di accoglienza dei minori
destinati all’adozione internazionale si inserisce, però, in un quadro
generale caratterizzato da mutamenti significativi con cui devono
misurarsi quotidianamente gli operatori, a partire dal profilo ormai
prevalente delle coppie che aspirano all’adozione e di quello dei minori in
stato di adottabilità.

Come emerge anche dalle pagine di questo rapporto statistico,
l’aumento costante dell’età delle coppie adottanti – l’età media dei mariti,
alla data del decreto di idoneità, nell’ultimo anno è stata di 42,1 anni e
quella delle mogli di 40 anni esatti – si accompagna infatti alla crescita
progressiva dell’età media dei minori stranieri giunti nel nostro Paese
attraverso l’adozione internazionale: dai 5,2 anni di media del 2007 ai 5,6
del 2008 fino ai 5,9 registrati nell’ultimo anno preso in considerazione.

In particolare, la crescita dell’età media dei minori accolti in Italia per
adozione internazionale è conseguenza della scelta di alcuni Paesi – specie
nell’Europa orientale, da dove proviene la maggioranza dei bambini
accolti in Italia – di incentivare le adozioni nazionali. L’adeguamento
normativo ai principi sanciti dalla Convenzione ha infatti spinto molti Paesi
di origine a impegnarsi nel varo di procedure più garantiste dei diritti del
bambino, attraverso l’attuazione di politiche nazionali in grado di offrire
risposte positive alla prevenzione dell’abbandono e il potenziamento di
soluzioni alternative all’adozione internazionale, quali misure di
accoglienze interne al Paese, l’affido e l’adozione nazionale.

L’aumento dell’età media dei bambini può essere però interpretato
anche come il segnale di una maggiore maturità delle coppie che aspirano
all’adozione. Le coppie italiane, infatti, sono diventate più consapevoli
delle caratteristiche e dei bisogni dei bambini in attesa di una famiglia, e
di conseguenza hanno dimostrato una disponibilità all’accoglienza
maggiore rispetto a quanto avviene in molti degli altri principali Paesi di
accoglienza.
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8 PREMESSA

Di ciò va dato merito al lavoro portato avanti dagli enti autorizzati, che
in molti casi hanno saputo valorizzare al meglio le risorse delle coppie,
aiutandole a fare evolvere nella giusta direzione il loro progetto adottivo.
Dal canto suo, la Commissione si è adoperata anche nel 2009 per
incentivare e favorire le occasioni di formazione, confronto e scambio di
esperienze tra gli operatori, pubblici e privati, come dimostrano le
iniziative dedicate all’adozione di adolescenti e di gruppi di fratelli, che
occupano un posto sempre più rilevante nel quadro delle adozioni
internazionali concluse nel nostro Paese.

DANIELA BACCHETTA
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9INTRODUZIONE

IL RAPPORTO STATISTICO 2009 RINNOVA L’IMPEGNO della Commissione
per le adozioni internazionali per fornire a tutti gli attori coinvolti nel
processo adottivo – tribunali per i minorenni, enti autorizzati, servizi,
istituzioni e famiglie – uno strumento sempre più analitico e costantemente
aggiornato, in grado di descrivere nel modo più accurato possibile un
fenomeno in costante mutamento come quello delle adozioni
internazionali. Il monitoraggio, infatti, focalizza la sua attenzione verso
aspetti del percorso adottivo fino ad ora poco esplorati, propone agli
operatori una quantità di conoscenze di rilevante importanza per meglio
individuare le attività di sostegno alle famiglie coinvolte e per incoraggiare
una cultura dell’adozione e dell’accoglienza sempre più attenta ai bisogni
dei bambini e ai valori di solidarietà.

Da due anni ormai la Commissione ha rinnovato la struttura del rapporto
che si caratterizza per una divisione del rapporto in una parte testuale e
contenente un notevole supporto grafico e cartografico al fine di permettere
una lettura esaustiva delle principali tendenze dell’adozione internazionale in
Italia e di una parte analitica che consente un approfondimento di tutte le
tematiche connesse all'adozione internazionale attraverso tavole riguardanti
l’ambito territoriale e l’arco temporale. Alcune novità erano già contenute
nel rapporto statistico 2008, che era stato arricchito dei dati sulle coppie
adottive, sui bambini adottati e sugli enti autorizzati. Quest’anno per la
prima volta sarà presente l’età anagrafica dei minori adottati per singolo
Paese di provenienza e per singola regione di residenza dei genitori adottivi
collegata all’anno di adozione: questa ulteriore specificazione permette di
fornire la mappa completa e analitica della provenienza e della residenza
finale dei minori adottati. Risulta arricchita la parte dedicata al percorso delle
coppie, con un'analisi dettagliata del percorso adottivo svolto dai potenziali
genitori adottivi in possesso del decreto di idoneità dall'anno 2009.
Quest’analisi è frutto di una consultazione accurata di ogni singolo fascicolo
relativo a ogni procedura di adozione, contenente l’intera documentazione
che accompagna il percorso adottivo, dalla disponibilità all’adozione espressa
dalla coppia presso il tribunale per i minorenni di competenza, fino alla
trascrizione del provvedimento di adozione del minore in Italia – alla quale si
aggiunge l’elaborazione di nuove originali informazioni contenute nel
Registro coppie informatizzato gestito dalla Segreteria tecnica della
Commissione.

La Commissione ha promosso e curato costantemente le relazioni con le
autorità politiche e amministrative dei Paesi di origine, e ha promosso
inoltre il confronto e il coinvolgimento degli enti autorizzati. Questo tipo di
approccio è stato fecondo di risultati e ha consentito di instaurare rapporti
profondi, fondati sulla fiducia reciproca. Sono queste condizioni ovviamente
necessarie in un settore delicato quanto quello delle adozioni internazionali,
ove occorre tenere conto della complessità delle relazioni e delle possibili
criticità che possono caratterizzare l’incontro tra i minori senza famiglia, che
non trovano accoglienza nel proprio Paese, e le aspettative delle coppie
italiane che desiderano accoglierle in adozione.

La Commissione si è fatta convinta promotrice di una serie di incontri
bilaterali in Italia e all’estero per lo scambio di informazioni e di esperienze.

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:22  Pagina 9



10 INTRODUZIONE

A tali incontri hanno partecipato operatori italiani e stranieri, i quali si sono
soffermati sulle varie problematiche legate al percorso adottivo – dalla
preparazione degli aspiranti genitori all’accompagnamento postadottivo –
unitamente all’importanza dell’attività di cooperazione e delle modalità di
collaborazione, promuovendo al centro degli interventi l’attenzione del
principio di sussidiarietà e la preminenza dei bisogni dei bambini.

MARIA TERESA VINCI
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IL NUOVO RAPPORTO STATISTICO annuale illustra i
risultati più rilevanti dell’attività di monitoraggio
sui flussi di ingresso in Italia dei minori stranieri a
scopo adottivo, predisposto da anni dalla Com-
missione per le adozioni internazionali nell’ambito
delle proprie funzioni istituzionali.

I dati sottoposti ad analisi sono stati estratti dai
fascicoli dei minori stranieri autorizzati dalla Com-
missione per le adozioni internazionali all’ingresso
e alla residenza permanente nel nostro Paese a
scopo di adozione. Le analisi, infatti, sono effet-
tuate sulla base delle richieste di ingresso di mi-
nori stranieri presentate dalle coppie adottive nel
periodo compreso tra il 16 novembre 2000 e il 31
dicembre 2009. I dati relativi al 2009 confermano
sostanzialmente i risultati, rilevanti dal punto di
vista numerico, del 2008. Nel 2009, infatti, sono
stati adottati 3.964 minori stranieri a fronte dei
3.977 dell’anno precedente, con una diminuzione
percentuale di appena lo 0,3%.

Il numero di minori adottati è rimasto stabile
nonostante il forte rallentamento delle adozioni
in Vietnam e il loro blocco in Nepal e in Cambo-
gia, senza dimenticare la situazione di stallo in Bo-
livia e Moldova, dove da circa due anni non si
procede al rinnovo degli accreditamenti degli enti
e, quindi, al deposito di nuovi fascicoli.

Il dato delle adozioni di minori stranieri in Ita-
lia si colloca in un panorama che vede un decre-
mento delle adozioni in Paesi che storicamente
hanno tassi di adozione molto elevati.

1.1LE COPPIE ADOTTIVE LE COPPIE CHE HANNO
fatto richiesta di autorizzazione all’ingresso in Ita-
lia di minori stranieri alla Commissione, cioè le
coppie che, in possesso del decreto di idoneità
negli anni che vanno dal 2000 al 2009, hanno
concluso con successo l’iter adottivo, sono state
22.665, con un andamento temporale che evi-
denzia una crescita costante nel corso degli anni
presi in considerazione dal monitoraggio, fino al
massimo registrato nel 2008 con 3.165 coppie
adottanti. Nel 2009, invece, le coppie adottanti
sono state 3.082.

I dati rispecchiano, o ripropongono in modo
più marcato, alcune tendenze che si erano già
manifestate negli anni precedenti. La ripartizione
territoriale delle coppie che hanno richiesto l’auto-
rizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri,
nel periodo 16 novembre 2000-31 dicembre
2009, in valori assoluti evidenzia che la Lombardia
è la regione con il maggior numero di coppie
adottanti (4.664), seguita dal Veneto con 2.459

13I SOGGETTI DELL’ADOZIONE
CAPITOLO 1

TAVOLA 1.1.1 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza.
Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni. Al 31/12/2009

Valori Valori Tassi per 100.000 coppie
Regioni assoluti percentuali coniugate di 30-59 anni

Piemonte 175 5,7 25,5
Valle d'Aosta 2 0,1 10,7
Lombardia 579 18,8 37,4
Trentino-Alto Adige 44 1,4 29,4
Veneto 311 10,1 39,6
Friuli Venezia Giulia 49 1,6 26,7
Liguria 123 4,0 53,6
Emilia-Romagna 204 6,6 32,0
Toscana 298 9,7 52,7
Umbria 63 2,0 45,2
Marche 102 3,3 41,5
Lazio 263 8,5 30,3
Abruzzo 68 2,2 31,8
Molise 24 0,8 47,0
Campania 215 7,0 22,4
Puglia 200 6,5 29,6
Basilicata 28 0,9 29,3
Calabria 92 3,0 28,8
Sicilia 201 6,5 24,9
Sardegna 40 1,3 15,6
Residenti estero 1 0,0 -

Totale 3.082 100,0 32,7
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coppie e dalla Toscana con 2.065; seguono il La-
zio con 1.947 coppie e la Campania, prima re-
gione meridionale, con 1.416 coppie adottanti.

I dati assoluti rapportati alle coppie coniugate
per regione di residenza alla popolazione teorica di
riferimento, ossia la popolazione residente dei co-
niugati di età compresa tra 30 e 59 anni, permet-
tono di raffrontare l’entità del fenomeno adottivo
nelle regioni e nelle province del Paese. I tassi medi
annui1 2000-2009 così ottenuti rivelano che in Ita-
lia hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in
Italia di minori stranieri 26 ogni 100 mila coppie co-
niugate di età compresa tra 30 e 59 anni. Le diffe-
renze territoriali, però, sono piuttosto marcate e i
valori massimi dei tassi si concentrano soprattutto
nelle regioni centro-settentrionali.

Il tasso medio annuo delle coppie adottanti per
regione di residenza fa segnare il dato più alto in Li-
guria, con un valore di 43,1, seguita da Toscana
(38,7), Molise (35,1), Veneto (34,1) e Lombardia
(32,6). l valori del 2009, però, mettono in rilievo
un cambiamento nella ripartizione regionale delle
coppie adottanti, con un riequilibrio a favore delle
regioni meridionali. Rispetto al 2008, infatti, vi è
un decremento delle coppie adottanti residenti in
Lombardia mentre si registra un incremento ana-

logo delle coppie residenti nel Sud d’Italia. In va-
lore assoluto, la Lombardia passa da 712 coppie
adottanti del 2008 alle 579 del 2009, con 133 cop-
pie adottanti in meno, mentre le regioni meridio-
nali2, considerate nel complesso, passano dalle 784
coppie adottanti del 2008 alle 868 del 2009. La re-
gione che ha fatto registrare l’incremento mag-
giore di coppie adottanti è la Calabria (+27 coppie),
seguita da Puglia (+22) e Campania (+17). Pren-
dendo in considerazione anche il Nord, fra le re-
gioni che hanno fatto segnare un incremento delle
coppie adottanti vanno segnalate Liguria (+17) e
Piemonte (+14). Oltre alla Lombardia, decrementi
delle coppie adottanti, anche se meno evidenti, si
registrano invece nel Lazio (-35 coppie), in Toscana
(-19) e in Veneto (-15).

Questi dati sembrano suggerire che nel corso
del 2009 le regioni che tradizionalmente facevano
segnare un numero di adozioni decisamente su-
periore alla media nazionale si siano assestate su
valori più vicini al loro peso demografico, con un
riequilibrio territoriale a favore delle coppie pro-
venienti dal Sud d’Italia, che invece registravano
valori inferiori alla loro consistenza demografica.

Le coppie lombarde passano, in termini per-
centuali, dal 22,5% del 2008 al 18,8%, con un

14 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI
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1 Tasso per 100 mila coppie coniugate di 30-59 anni.
2 Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.
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15I SOGGETTI DELL’ADOZIONE

decremento di 3,7 punti, mentre le coppie adot-
tanti residenti nel meridione (comprensivo delle
isole) passano dal 24,8% del 2008 al 28,2% del
2009, con un incremento di 3,6 punti percentuali.
I maggiori incrementi percentuali si registrano in
Calabria, Molise e Basilicata, ma sono significativi
anche i risultati di Campania e Puglia.

Dall’analisi del dato relativo alle adozioni del
2009 nelle singole province italiane si rileva in 41
province un tasso di coppie adottanti superiore
alla media nazionale (32,7 coppie ogni 100 mila
coppie di 30-59 anni). L’analisi territoriale dei
dati, a livello provinciale, segnala, nonostante il
riequilibrio avvenuto nel 2009, differenze terri-
toriali ancora marcate tra le province del Nord

del Paese e quelle del Sud: infatti delle 41 pro-
vince con un tasso di adozione superiore alla
media nazionale solamente 8 appartengono al
Sud del Paese.

La provincia con il maggior tasso di coppie
adottanti è quella di Isernia con 78,6, seguita dalla
provincia di Firenze con il 75,8 e da quella di Terni
con 67,1. Seguono: la provincia di Mantova con
un tasso di 61,9 coppie per 100 mila coppie di 30-
59 anni, quella di Savona con 61,7, la provincia di
Genova con 60,6, la provincia di Macerata con
55,7, quella di Pisa con il 55,5, quella di Lucca con
il 51,5; la provincia di Ancona, con il 49,6, chiude
il gruppo delle prime 10 province italiane. Questi
dati mettono in rilievo il radicamento dell’ado-

Coppie adottanti
per regione

da 215 a 579    (5)
da 123 a 215    (5)
da 49 a 123    (5)
da 2 a 49 (5)

FIGURA 2 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza.
Valori assoluti. Anno 2009
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Coppie adottanti
tassi per regione

da 41,5 a 53,6 (4)
da 30,3 a 41,5 (6)
da 26,7 a 30,3 (5)
da 10,7 a 26,7 (5)

FIGURA 3 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza.
Tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni, Anno 2009

zione internazionale nelle province del Centro Ita-
lia: infatti, sulle prime 10 province per numero di
coppie adottanti in rapporto alla popolazione co-
niugata di riferimento, ben 6 si situano nelle re-
gioni centrali.

La geografia delle coppie che hanno richiesto
l’ingresso in Italia di un minore straniero a scopo
adottivo non cambia se analizziamo il dato dal
punto di vista del tribunale competente che ha
emesso il decreto di idoneità all’adozione. Al
primo posto figura infatti il Tribunale di Milano,
presso cui hanno ottenuto il decreto di idoneità
3.299 coppie che hanno successivamente adot-
tato (dal 16 novembre 2000 al 31 dicembre

2009), seguito dal Tribunale di Venezia (2.505
coppie) e da quello di Firenze (2.065).

Anche questi dati confermano la diminu-
zione delle coppie adottanti residenti nel nord
Italia. In Lombardia, in particolare, le coppie
adottanti che hanno ottenuto il decreto di ido-
neità dal Tribunale per i minorenni di Milano
passano da 497 del 2008 a 411 del 2009, e si-
mile è l’andamento anche presso il Tribunale di
Brescia, passato dalle 221 coppie del 2008 alle
172 del 2009.

Il 97,1% delle coppie ha ottenuto il decreto di
idoneità dal tribunale per i minorenni compe-
tente, con un andamento perfettamente in linea
con quello dell’anno precedente. Per il restante
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2,9% delle coppie l’idoneità è arrivata attraverso
il ricorso in corte d’appello.

Nel 73,2% dei casi le coppie richiedenti nel
2009 possedevano un decreto di idoneità gene-
rico: un dato in leggerissima flessione rispetto al
2008, quando lo ottennero il 73,5%. La stabilità
è sostanziale, seppure con un lieve aumento,
anche per quanto concerne le coppie in possesso
di un decreto mirato3 (25,5% del totale). Rispetto

al 2008 si accentua la tendenza alla diminuzione
delle coppie adottive in possesso di un decreto di
idoneità nominativo4 (1,3%).

In continuità con quanto avvenuto negli anni
passati, è costante l’aumento dell’età delle cop-
pie adottanti. Come nel 2008, infatti, anche nel
2009 si conferma che la classe di età a maggiore
frequenza per i mariti è quella dei 40-44 anni
(35,6%), mentre per le mogli resta la 35-39 anni

3 Si intende per “mirato” un provvedimento in cui si indica un certo Paese di provenienza, una specifica appartenenza
etnica, il genere del minore, lo stato di salute, una particolare età, spesso compresa tra zero e tre anni, o più in generale in
età prescolare, o in cui si danno alcune indicazioni più o meno specifiche.
4 Si intende per “nominativo” un provvedimento nel quale viene fatto riferimento a uno specifico bambino.

Coppie adottanti
valori assoluti per provincia

da 36 a 278    (27)
da 18 a   36    (24)
da 12 a   18    (25)
da   1 a   12    (27)

FIGURA 4 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la provincia di residenza.
Valori assoluti, Anno 2009
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(36%). Solo lo 0,3% dei mariti e un più consi-
stente 1,7% delle mogli ha meno di 30 anni,
mentre sopra ai 45 anni si collocano oltre un
quarto dei mariti (27,2%) e soltanto il 14,8%
delle mogli. Nell’ultimo anno l’età media dei ma-
riti, alla data del decreto di idoneità, è stata di
42,1 anni e quella delle mogli di 40 anni esatti.

Dal punto di vista anagrafico non stupisce dun-
que verificare che gli aspiranti genitori adottivi sono
persone mature, conseguenza anche del fatto che
il matrimonio in Italia avviene in età sempre più
avanzate. Nel nostro Paese, infatti, l’età media al
matrimonio ha superato i 31 anni per gli uomini ed
è vicina ai 30 anni per le donne, con ripercussioni
inevitabili sui tempi di accesso al percorso adottivo.

La presenza di figli naturali nei nuclei familiari
che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso
in Italia di minori stranieri appare contenuta. Que-
sto dato si conferma costante nel corso degli anni,
con oscillazioni non rilevanti nel periodo preso in
considerazione dal monitoraggio. Nel 2009 quasi
9 coppie adottanti su 10 (86,8%) non hanno figli,
mentre le altre coppie ne hanno uno (11,5%) o
più di uno (1,7%).

In più di tre casi su quattro (76,5%), le coppie
italiane adottano un minore, il 18,8% adotta
due minori e il 4,7% almeno tre minori. Rispetto
al 2008 si nota una tendenza all’aumento delle
coppie che adottano un solo minore, con una
conseguente contrazione di circa 2 punti per-

Coppie adottanti
tassi per provincia

da 38,0 a 78,7 (24)
da 30,8 a 38,0 (26)
da 22,0 a 30,8 (27)
da 3,9 a 22,0 (26)

FIGURA 5 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la provincia di residenza.
Tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni. Anno 2009
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centuali delle coppie che ne adottano almeno
due.

Le principali caratteristiche delle coppie adot-
tanti registrate negli anni precedenti si consolidano
e per quanto riguarda il livello di istruzione emerge,
come in passato, una netta prevalenza di coniugi
con un titolo di studio di scuola media superiore (il
45% dei mariti e il 42,1% delle mogli). Seguono i
coniugi con titolo di studio universitario, pari al
34,5% dei mariti e al 41,1% delle mogli, e quelli
con titolo di studio di scuola media inferiore (il
19,9% dei mariti e il 15,6% delle mogli). I coniugi
adottanti sprovvisti di un titolo di studio o in pos-
sesso della sola licenza elementare rappresentano
l’1% sia tra i mariti sia tra le mogli, a fronte di circa
il 30% registrato tra la popolazione complessiva.

Questi dati evidenziano dunque, in misura su-
periore al passato, un livello culturale delle coppie
adottanti più elevato rispetto a quello della popo-
lazione italiana presa nel suo complesso, ancora
più marcato tra le mogli rispetto ai mariti. Appare
piuttosto significativo che, a fronte di una quota
di popolazione italiana in possesso di un titolo di
studio universitario di poco inferiore al 10%, le
coppie adottanti nel 2009 possiedano un titolo di
studio universitario in una proporzione che è di
oltre tre volte maggiore tra i mariti e addirittura di
quattro nel caso delle mogli.

In questo rapporto, in continuità con quanto già
fatto nel report relativo al primo semestre 2009, è
stata operata una riclassificazione delle professioni
con l’obiettivo di adeguare la rilevazione delle cop-
pie adottanti alla classificazione adottata dall’Istat5,
in modo da permettere una migliore comparazione
dei dati in possesso della Commissione per le ado-
zioni internazionali con quelli relativi all’intera po-
polazione residente rilevati dall’Istat.

I dati dei fascicoli delle coppie che hanno adot-
tato nel 2009 rivelano che il 24,2% dei mariti e il
33,3% delle mogli sono impiegati. Seguono, per i
mariti, le professioni intellettuali ad alta specializza-
zione (18,9%), il gruppo composto da artigiani,
operai specializzati e agricoltori (12,9%), la cate-
goria dei legislatori, dirigenti e imprenditori
(10,4%), quella dei conduttori di impianti e operai
semiqualificati (8,2%). Tra le mogli, dopo quella im-
piegatizia, pari esattamente a un terzo del totale,
eccellono le professioni tecniche (19,7%) e quelle
intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
(16,7%). Il 12,2%, invece, è rappresentato da ca-
salinghe. Il dato relativo agli appartenenti alle forze
armate merita di essere citato in questo contesto
perché segno dei cambiamenti che stanno avve-
nendo nella società italiana. Al 4,2% dei mariti, in-
fatti, va sommato anche uno 0,3% delle mogli che
svolgono una professione nelle forze armate.
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FIGURA 6 - Coppie che hanno
richiesto
l’autorizzazione
all’ingresso in Italia
di minori stranieri
secondo il titolo di
studio dei coniugi.
Valori percentuali.
Anno 2009.

5 La classificazione e la definizione delle professioni dell’Istat è riportata in Appendice.
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Impiegati

Artigiani, operai specializzati e agricoltori

Dirigenti e imprenditori

Conduttori di impianti e operai semiqualificati

Altro

Professioni intellettuali e scientifiche

Professioni tecniche

Professioni qualificate nelle attività
commerciali e nei servizi

Forze Armate

24,2 18,9

12,9

11,2
10,48,3

8,2

4,3

1,7

FIGURA 7 - Padri adottivi
secondo
la professione.
Valori percentuali.
Anno 2009

Impiegate

Artigiane, operaie specializzate e agricoltrici

Dirigenti e imprenditrici

Conduttrici di impianti e operaie semiqualificate

Altro

Professioni intellettuali e scientifiche

Professioni tecniche

Professioni qualificate nelle attività
commerciali e nei servizi

Casalinghe

2,1

2,6
2,7

4,2
6,1 12,4

16,7

19,733,3FIGURA 8 - Madri adottive
secondo
la professione.
Valori percentuali.
Anno 2009

LE MOTIVAZIONI DELL’ADOZIONE QUESTO PARAGRAFO
rappresenta una novità all’interno del rapporto
statistico della Commissione. Il monitoraggio dei
dati del 2009 è stato infatti arricchito con l’analisi
di un aspetto fondamentale del percorso adottivo,
ovvero la motivazione che sta alla base della deci-
sione di adottare un bambino. Come specificato
nell’articolo 15 della Convenzione de L’Aja, infatti,
l’Autorità centrale dello Stato di accoglienza deve
indagare quelle che sono le ragioni che portano
una coppia a dare la propria disponibilità ad ac-
cogliere un bambino straniero. In Italia tale inda-

gine spetta ai servizi territoriali incaricati dal tri-
bunale per i minorenni di competenza.

Dall’analisi di ogni fascicolo – che costituisce la
fonte ufficiale, privilegiata, completa ed esaustiva
di ogni procedura adottiva – è stato possibile ap-
profondire e quantificare le motivazioni che con-
ducono a una scelta così speciale come quella di
accogliere un bambino straniero senza una fami-
glia per crescerlo come figlio proprio. Attraverso lo
studio della relazione psico-sociale si è potuta ap-
profondire la storia personale e l’intero percorso
esistenziale che hanno portato le coppie a com-
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piere tale scelta. Sono state così estrapolate tre ca-
tegorie principali, all’interno delle quali è stata poi
compiuta un’ulteriore suddivisione.

La motivazione più frequente è legata all’in-
fertilità6 della coppia. Tra le coppie che hanno con-
cluso l’adozione nel 2009, infatti, quasi 8 su 10
rivelano di aver avviato l’iter adottivo per via della
propria impossibilità di procreare.

TAVOLA 1.1.2.1 - Coppie adottive suddivise per motivazione
all’adozione. Anno 2009

Motivazioni
all’adozione Valori assoluti Valori percentuali

Infertilità 1.823 80,6
Desiderio adottivo 206 9,1
Impossibilità generica
non specificata 201 8,9
Conoscenza del minore 31 1,4

Totale 2.261 100,0

Una seconda motivazione è attribuibile al de-
siderio adottivo, ovvero quella che potrebbe es-
sere letta come la voglia di fare del bene a uno o
più bambini in difficoltà. Dalla tavola 1.1.2.1
emerge che il 9,1% delle coppie ha dichiarato agli
operatori dei servizi che la spinta ad adottare è
stata puramente umanitaria.

La terza categoria – “conoscenza del minore”
– riguarda, invece, le coppie che hanno speri-
mentato una positiva esperienza di accoglienza di
un bambino straniero che, per motivi di risana-
mento, viene in Italia dai Paesi dell’Est colpiti dalla

catastrofe nucleare di Chernobyl, con soggiorni
che normalmente prevedono una permanenza nel
periodo estivo e una durante le vacanze natalizie.
La percentuale di tali adozioni è stata nel 2009
pari all’1,4% (31 minori).

L’ultima categoria, che comprende circa il
10% del campione preso in esame, raggruppa
tutti i casi in cui il dossier non riporta nessun dato
circa la motivazione dei coniugi. Nelle relazioni
psico-sociali analizzate, infatti, non era riportata
alcuna indicazione circa un particolare desiderio
maturato dai coniugi sul progetto adottivo e
nemmeno erano indicate situazioni di infertilità.
È stato perciò necessario creare questa classe
che, presumibilmente, include diversi casi che
rientrerebbero nelle motivazioni elencate in pre-
cedenza.

Una seconda tavola (1.1.2.2) mette in rela-
zione la motivazione della coppia con la seconda
adozione. È indicativo il fatto che, nel caso delle
seconde adozioni, l’infertilità emerga come moti-
vazione dell’adozione solo nel 2,8% dei casi. È un
dato che potrebbe indicare come per la coppia,
ormai realizzatasi nel proprio desiderio di genito-
rialità, l’attenzione si sia spostata sul bambino, sui
suoi bisogni e sul desiderio di dargli un fratello o
una sorella. Infatti, risulta del 38,3% il valore per-
centuale delle coppie che motivano la decisione
di una seconda adozione con il desiderio di “com-
pletare” la famiglia con l’adozione di un fratellino
per il loro primogenito.

6 Il termine “infertilità” viene qui utilizzato comprendendo qualunque problema di carattere fisico che di fatto impedisce
il concepimento: oltre all’infertilità della donna, dell’uomo o della coppia, è compresa quindi anche l’incompatibilità biolo-
gica dei partner (ad esempio il fatto che un eventuale concepimento comporti rischi genetici), la menopausa precoce e la
difficoltà di portare a termine la gravidanza.

TAVOLA 1.1.2.2 - Coppie adottive suddivise per motivazione all’adozione e seconda adozione. Anno 2009

Prima adozione Adozione successiva

Valori Valori Valori Valori Valori Valori
Motivazioni all’adozione assoluti percentuali assoluti percentuali assoluti percentuali

Infertilità 1.772 97,2 51 2,8 1.823 80,6
Desiderio adottivo 127 61,7 79 38,3 206 9,1
Impossibilità generica non specificata 196 97,5 5 2,5 201 8,9
Conoscenza del minore 27 87,1 4 12,9 31 1,4

Totale 2.122 93,9 139 6,1 2.261 100,0
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Infine emerge come la categoria “conoscenza
del minore” sia più alta (12,9%) rispetto a quella
relativa alla prima adozione (1,4%). Questo po-
trebbe essere spiegato dal fatto che una buona
percentuale di queste coppie aveva già figli biolo-
gici e che, dopo l’accoglienza periodica di un
bambino per motivi di risanamento, spesso in età
scolare o adolescente, abbia deciso di adottarlo e
di offrirgli un’alternativa all’istituto. Sono inoltre
presenti casi di coppie che dopo l’adozione del
primo bambino sono venute a conoscenza del-
l’esistenza di un altro fratello o sorella del loro
bambino e per questo hanno avviato la seconda
procedura di adozione.

1.2 I BAMBINI ADOTTATI I MINORI STRANIERI PER
i quali è stata realizzata un’adozione internazionale
e per i quali è stata richiesta l’autorizzazione all’in-
gresso in Italia, nel periodo compreso tra il 16 no-
vembre 2000 e il 31 dicembre 2009, sono stati
27.965. Questi minori sono stati adottati, come
detto sopra, da 22.665 coppie, con una media di
1,23 bambini per coppia. Nel corso degli anni il nu-
mero medio di bambini adottati per coppia è an-
dato crescendo: nel 2008 ogni coppia ha adottato
mediamente 1,26 bambini, nel 2009 1,29. Questo

dato, oltre a essere interpretato come segnale di
una sempre maggiore sensibilità delle coppie ita-
liane rispetto all’adozione, mette in rilievo come il
numero medio di minori adottati per coppia si av-
vicini sempre di più al tasso di fecondità delle cop-
pie italiane, che è pari a circa 1,4 figli per donna.

I dati del 2009, analizzati dal punto di vista ter-
ritoriale, confermano i risultati degli anni prece-
denti. Le coppie lombarde hanno richiesto l’auto-
rizzazione all’ingresso a scopo adottivo di 740
minori, il valore assoluto più alto, seguite da quelle
toscane (362 richieste), laziali (358) e venete (342).

In Lombardia, però, i minori entrati nel 2009
subiscono una riduzione di circa il 4%, dal 22,7%
al 18,7% del totale delle adozioni concluse nel
corso dell’anno, cui corrisponde un aumento spe-
culare nelle regioni meridionali, che passano dal
28,1% del 2008 al 32,1% del 2009. Traducendo
le percentuali in numeri reali, in Lombardia sono
stati adottati 163 minori in meno rispetto ai 12
mesi precedenti, mentre nelle regioni meridionali
le adozioni sono aumentate di 154 unità, com-
pensando quasi integralmente il decremento av-
venuto in Lombardia.

La Toscana, il Lazio e il Veneto, le regioni in cui
si registra il maggior numero di adozioni dopo la
Lombardia, si segnalano anch’esse per un lieve

TAVOLA 1.2.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione. Anno 2009

Valori Valori Tassi per 100.000 0-17enni
Regioni assoluti percentuali nella popolazione

Piemonte 192 4,8 28,5
Valle d’Aosta 2 0,1 9,7
Lombardia 740 18,7 45,7
Trentino-Alto Adige 53 1,3 27,1
Veneto 342 8,6 41,6
Friuli Venezia Giulia 59 1,5 32,4
Liguria 157 4,0 71,0
Emilia-Romagna 213 5,4 31,9
Toscana 362 9,1 65,3
Umbria 88 2,2 64,2
Marche 126 3,2 50,4
Lazio 358 9,0 37,8
Abruzzo 98 2,5 45,7
Molise 29 0,7 56,9
Campania 310 7,8 25,9
Puglia 289 7,3 38,1
Basilicata 46 1,2 45,6
Calabria 138 3,5 38,0
Sicilia 300 7,6 31,1
Sardegna 61 1,5 23,8
Residenti estero 1 0,0

Totale 3.964 100,0 38,9
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decremento percentuale dei minori adottati ri-
spetto all’anno 2008.

La regione che tra il 2008 e il 2009 ha fatto re-
gistrare l’incremento maggiore di minori adottati,
in sintonia con il dato delle coppie adottanti, è la
Calabria (+45 minori), seguita al Sud dalla Puglia
(+43) e dalla Campania (+25). Tra le regioni set-
tentrionali che hanno registrato un incremento dei
minori adottati vanno segnalate Liguria (+39) e
Piemonte (+23). Nel centro del Paese spiccano in-
vece per l’incremento dei minori adottati l’Umbria
(+24) e le Marche (+11).

Interessante è anche l’analisi su base regionale
delle coppie per numero medio di minori adottati.
Ne emerge, infatti, che il numero medio di minori
adottati cresce progressivamente spostandosi da
Nord a Sud, con punte massime in Basilicata, con
1,64 minori adottati per coppia, Sardegna (1,53)
e Calabria (1,5).

L’analisi dei dati relativi alle autorizzazioni al-
l’ingresso dei minori stranieri adottati, in rapporto
alla popolazione minorile residente nelle varie re-
gioni, permette di ottenere un tasso7 che rap-
porta il dato grezzo alla popolazione teorica di ri-

Minori adottati
per regione

da 310 a 740    (5)
da 157 a 310    (5)
da 61 a 157    (5)
da 2 a 61 (5)

FIGURA 9 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori adottivi.
Valori assoluti. Anno 2009

7 Autorizzazioni all’ingresso di minori stranieri a scopo adottivo per 100 mila residenti di 0-17 anni.
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Minori adottati
tassi per regione

da 50,4 a 71,0    (4)
da 38,1 a 50,4    (5)
da 31,1 a 38,1    (5)
da 9,7 a 31,1    (6)

FIGURA
10 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori adottivi.

Tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione. Anno 2009

ferimento. Il tasso maggiore è quello della Liguria,
con 70,1 minori entrati in Italia ogni 100 mila re-
sidenti di età compresa tra 0 e 17 anni. Seguono
la Toscana, con un tasso di 65,9, e l’Umbria, con
64,2. La Lombardia, che come si è visto ha il mag-
gior numero di adozioni in valore assoluto, pre-
senta un tasso di 45,8 minori adottati all’estero
ogni 100 mila residenti di 0-17 anni.

I dati disaggregati per provincia offrono una vi-
sione ancora più approfondita del fenomeno delle
adozioni di minori stranieri in Italia nel 2009. Le
province con oltre 100 adozioni sono nell’ordine
Milano, con 367 minori adottati, seguita da Roma
(289), Napoli (138), Firenze (132), Bari (120), To-

rino (116) e Palermo (110). In tutto, in queste
sette province, sono avvenute 1.279 adozioni, pari
a poco meno di un terzo del totale (32,2%).

Dai dati 2009 sulle singole province Italiane si
rileva in 48 province un tasso di minori adottati
superiore alla media nazionale (38,9 minori ogni
100 mila residenti di 0-17 anni). Le differenze ter-
ritoriali per i minori adottati, nonostante il riequi-
librio avvenuto nel 2009, sono ancora marcate tra
le province del Centro-Nord del Paese e quelle del
Sud: infatti delle 48 province con un tasso di ado-
zione superiore alla media nazionale 32 si situano
ne Centro-Nord e solamente 16 appartengono al
Sud del Paese.
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Minori adottati per regione
Africa

da 41 a 114    (4)
da 15 a 41    (5)
da 6 a 15    (5)
da 1 a 6 (5)
0 (1)

FIGURA
11 - Minori provenienti dall’Africa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi. Anno 2009

La provincia con il maggior tasso di minori
adottati è quella di Terni, con 95,9 ogni 100 mila
minori residenti di 0-17 anni, seguita dalle pro-
vince di Firenze (92,8) e di Isernia (89,8).

La distribuzione della frequenza delle autoriz-
zazioni all’ingresso per mese di concessione nel
periodo di monitoraggio, evidenzia un numero
crescente di adozioni negli anni più recenti e
mette in luce l’incremento consistente che ha ca-
ratterizzato gli ultimi due anni di rilevazione dei
dati, particolarmente intenso nel secondo seme-
stre del 2008. Il 2009 fa segnare un dato sostan-
zialmente stabile con 3.964 ingressi, 13 unità in
meno rispetto ai dodici mesi precedenti, pari a

una flessione dello 0,3% non rilevante dal punto
di vista statistico.

In sintesi:
� nel primo quinquennio di rilevazione, ovvero

dal novembre 2000 al dicembre 2005, si sono
avute mediamente poco meno di 220 autoriz-
zazioni al mese, con un massimo di 373 auto-
rizzazioni concesse nel dicembre 2004;

� nell’ultimo quadriennio di monitoraggio, dal
gennaio del 2006 al dicembre 2009, sono stati
autorizzati all’ingresso mediamente circa 300
minori al mese, con un massimo nel mese di
dicembre 2008 con 512 autorizzazioni all’in-
gresso;
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Minori adottati per regione
America

da 87 a 211 (4)
da 37 a 87 (5)
da 22 a 37 (5)
da 2 a 22 (5)
0 (1)

FIGURA
12 - Minori provenienti dall’America per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi. Anno 2009

� nel 2009, in particolare, si sono avuti 3.964
ingressi, pari a una media mensile di poco su-
periore alle 330 autorizzazioni all’ingresso,
con il valore massimo registrato a dicembre,
mese in cui sono entrati nel nostro Paese 392
minori.

Questi dati evidenziano il passaggio da una
media di 220 adozioni mensili nel primo quin-
quennio (2000-2005) a una media di oltre 300
adozioni al mese nei quattro anni successivi
(2006-2009), con punte di 330 adozioni al mese
negli ultimi due anni. Approfondendo ulterior-
mente il dettaglio temporale, dai dati emerge

che da quando è operativa la Commissione per
le adozioni internazionali in media sono state
rilasciate otto autorizzazioni all’ingresso al
giorno.

Nel periodo gennaio-dicembre 2009 si nota
che, a differenza dell’anno precedente, il Paese di
origine del maggior numero di minori adottati in
Italia è la Federazione Russa, con 702 minori au-
torizzati all’ingresso, pari al 17,71% del totale. Va
ricordato a questo proposito che l’Italia il 6 no-
vembre 2008 ha firmato con la Federazione Russa
uno storico accordo bilaterale, ratificato nei mesi
successivi da entrambi i Paesi ed entrato in vigore
il 27 novembre 2009.
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Minori adottati per regione
Asia

da 51 a 123    (5)
da 13 a 51 (5)
da 8 a 13 (5)
da 1 a 8 (5)

FIGURA
13 - Minori provenienti dall’Asia per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi. Anno 2009

L’elenco dei principali Paesi di origine dei mi-
nori stranieri adottati in Italia nel 2009 prosegue
con l’Ucraina, con 543 minori autorizzati all’in-
gresso (13,70% del totale), la Colombia, con 444
ingressi (11,20%), l’Etiopia, con 348 (8,78%), e il
Brasile, con 330 (8,20%). In tutto da questi cinque
Paesi nel 2009 sono giunti in Italia 2.366 minori,
che in termini percentuali rappresentano circa il
60% dei minori autorizzati all’ingresso a scopo
adottivo nel corso dell’anno.

La ripartizione delle autorizzazioni all’ingresso
per area continentale evidenzia in maniera signi-
ficativa l’incremento del numero dei minori pro-
venienti dai Paesi europei, che nel 2008 rappre-

sentavano il 42,8% del totale, una percentuale
cresciuta fino al 48,9% nel periodo gennaio-di-
cembre 2009. Come conseguenza si riscontra una
diminuzione piuttosto consistente dei minori pro-
venienti dall’Asia, passati dal 21 al 14% del totale,
a fronte di una stabilità sostanziale del numero dei
bambini provenienti dall’America latina (dal 25%
del 2008 al 24,5% del 2009); l’Africa ha fatto re-
gistrare un lieve incremento, passando dal 11,1%
al 12,6%.

I bambini autorizzati all’ingresso nel 2009 sono
per il 56,7% maschi e per il 43,3% femmine e la
loro età media è di 5,9 anni, in aumento rispetto
al dato registrato nel 2008 (5,6 anni). In partico-
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Minori adottati per regione
Europa

da 160 a 292    (4)
da 102 a 160    (5)
da 45 a 102    (5)
da 19 a 45 (5)
0 (1)

FIGURA
14 - Minori provenienti dall’Europa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi. Anno 2009

lare, la distribuzione percentuale dei minori adot-
tati mostra che circa un terzo (34,5%) ha un’età
compresa fra 1 e 4 anni, il 45% fra 5 e 9 anni, il
13,3% pari o superiore a 10 anni, mentre il 7,2%
è sotto l’anno d’età. In quest’ultima classe di età
il numero delle femmine è superiore a quello dei
maschi.

Le età medie più elevate si registrano tra i mi-
nori adottati in Bielorussia (14,6 anni), in Unghe-
ria e Ucraina (8,5 anni), in Lituania e Polonia (8,2
anni), mentre le età medie più basse si riscontrano
nello Ski Lanka (3 anni), in Armenia (2,6 anni),
Mali (1,7 anni), Cina (1,5 anni) e Vietnam (1,1
anni).

I dati relativi al 2009 mettono in rilievo, rispetto
al 2008, una maggiore incidenza, seppure mi-
nima, di bambini provenienti da Paesi che non
hanno ratificato la Convenzione de L’Aja (51,4%),
rispetto a quelli provenienti da Paesi ratificanti
(48,6%). Gli stessi dati, tuttavia, evidenziano un
incremento di oltre due punti percentuali dei mi-
nori adottati provenienti da Paesi ratificanti la
Convenzione, rispetto al dato relativo al 2008.
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FIGURA
15 - Minori per i quali

è stata rilasciata
l’autorizzazione
all'ingresso
in Italia secondo
l’anno di emissione
e la provenienza
da Paesi ratificanti
o meno la
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de L’Aja.
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FIGURA
16 - Minori per i quali

è stata rilasciata
l’autorizzazione
all’ingresso
in Italia secondo
la classe di età
e il sesso.
Valori percentuali.
Anno 2009
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Valori assoluti
per provincia

da 42 a 367    (28)
da 23 a 42    (26)
da 15 a 23    (20)
da 1 a 15    (29)

FIGURA
17 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la provincia di residenza(a) dei genitori

adottivi. Valori assoluti. Anno 2009

(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino.
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Tassi ogni 100 mila residenti
di 0-17 anni
per provincia

da 49,2 a 95,9 (24)
da 37,3 a 49,2 (25)
da 28,5 a 37,3 (28)
da 4,1 a 28,5 (26)

FIGURA
18 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la provincia di residenza(a) dei genitori

adottivi. Tasso per 100.000 0-17enni nella popolazione. Anno 2009

(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino.
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FIGURA
19 - Minori per i quali
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l’autorizzazione
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FIGURA
20 - Età media dei

bambini adottati
all’ingresso
in Italia
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FIGURA
21 - Adozioni realizzate

per il tramite
dell’ente
autorizzato o della
Commissione per le
adozioni
internazionali con
S.S.I. e A.R.A.I.
Dal 16/11/2000
al 31/12/2009

(a) In collaborazione con il Servizio Sociale Internazionale (S.S.I.) o con l’Agenzia Regionale per le Adozioni
Internazionali (A.R.A.I.)
(b) In corso al momento dell’entrata in vigore della nuova normativa
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1.2.1 BAMBINI ADOTTATI NEL 2009 CON BISOGNI PARTICOLARI
E/O SPECIALI È DIFFICILE DISTINGUERE, sulla
base della diagnosi di accompagnamento dei mi-
nori entrati in Italia per adozione internazionale, i
bisogni speciali da quelli particolari da essi pre-
sentati. Intendiamo infatti per “bisogni speciali”
quelli che presuppongono danni gravi e irreversi-
bili con sequele non transitorie, e, viceversa, per
“bisogni particolari” quelli suscettibili di un per-
corso di recupero e guarigione.

La difficoltà consiste soprattutto nella decodi-
fica di diagnosi non corrette sul piano formale e
attinenti essenzialmente ad una dimensione sin-
tomatica (si descrive la sintomatologia piuttosto
che la diagnosi sintetica codificata secondo i no-
menclatori internazionali). È infatti possibile che
la diagnosi sia “confezionata” da personale non
medico ma di assistenza, scritta con urgenza e co-
munque con improvvisazione, o che risenta di una
cattiva traduzione.

Le diagnosi mediche provengono prevalente-
mente dai Paesi dell’Est europeo. L’Ucraina e, so-
prattutto, la Federazione Russa sono i Paesi da cui
proviene il maggior numero di minori in Italia. In
questi Paesi la realtà dei minori adottabili è quella
degli orfanotrofi, non sempre gestiti con parteci-
pazione empatica, tenendo anche conto del fre-
quente sovraffollamento.

Si evidenzia che i minori provenienti dai Paesi
dell’Est europeo sono accompagnati nel 30-35%
da diagnosi di patologia clinica, a fronte dell’1-

5% dei bambini provenienti da Etiopia e Colom-
bia (4° e 3° Paese d’origine).

Le percentuali di diagnosi clinica di “bisogno”,
comunque definito, sono dell’ordine del 2% per
L’Africa, del 3% per l’America centro-meridionale,
del 6 % per l’Asia e del 24% per l’Europa nel suo
insieme.

Evidentemente, nei Paesi extraeuropei la situa-
zione clinica dei minori non interferisce in modo
significativo sul percorso adozionale, sia per una
diversa organizzazione (le missioni religiose, in
particolare, sono organizzate diversamente dagli
orfanotrofi), sia per una diversa cultura nei con-
fronti della condizione dell’infanzia.

Al di là di tutte queste considerazioni, occorre
precisare però che le famiglie italiane, per conso-
lidata tradizione, sono quelle che più di tutte le
altre sono disposte ad adottare bambini più gran-
dicelli, rispetto alla media, e anche in numero
maggiore bambini con problemi di salute più o
meno gravi.

Le diagnosi sono abbastanza omogenee per
territorio di provenienza: ad es. i minori prove-
nienti dall’Est europeo presentano in rilevante per-
centuale la diagnosi di “ritardo psicologico o
psicomotorio”. Tale diagnosi di per sé non è si-
gnificativa in quanto utilizzata, per la sua generi-
cità, anche per descrivere le conseguenze di una
precoce e, a volte, lunga istituzionalizzazione.
Spesso presunti ritardi di sviluppo sono dovuti per
lo più alla condizione di abbandono e di depriva-
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zione affettiva dei piccoli istituzionalizzati, per-
tanto provvisori, ma sicuramente comuni a tutti i
minori istituzionalizzati.

La sofferenza esperita da questi bambini in
un’epoca precoce dello sviluppo non può non la-
sciare traccia di sé, ma per fortuna è una condi-
zione che può esser quasi sempre superata con
l’amore della nuova famiglia e nella maggior parte
dei casi non preclude uno sviluppo fisiologico. È
cosa diversa, e rientra dunque nei bisogni speciali,
la condizione dei bambini con lesioni organiche
del sistema nervoso centrale e con reliquati para-
litici e/o oligofrenici, conseguenza spesso di sof-
ferenze alla nascita per parti difficili. Questi
bambini con “bisogni speciali” hanno davanti una
vita in cui il percorso abilitativo e assistenziale può
non avere mai fine.

Diversamente da questi, i minori provenienti
da Paesi africani quali l’Etiopia o da Paesi sud-
americani quali la Colombia presentano invece
diagnosi di patologia attinente lo stato di nutri-
zione generale e le eventuali carenze.

La media mondiale generale tra tutti i minori
entrati nel 2009 (3.964) è del 14,2% di minori
con patologie all’ingresso (561).

Questo dato, alla luce di quanto sopra espo-
sto, è sicuramente non omogeneo, sia in base alla
provenienza del minore, sia in base alla distribu-
zione delle diagnosi di patologia per fasce di età.
Queste diagnosi si concentrano infatti nelle fasce
comprese tra 1 e 4 anni e tra 5 e 9 anni. Tali fasce
sono le più rappresentate tra i minori adottati e,
da sole, comprendono oltre l’85% dei bambini
con presunte patologie (496 su 561).

34 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

TAVOLA 1.2.2.2 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari. Primi 10 Paesi di origine. Anno 2009

Bisogni Totale minori % minori con
Bisogni Bisogni speciali e con bisogno Minori bisogno segnalato

Paese particolari(a) speciali(b) particolari segnalato entrati sugli entrati in Italia

Federazione Russa 175 55 12 242 702 34,5
Ucraina 154 11 - 165 540 30,6
Colombia 22 - - 22 444 5,0
Etiopia 4 - - 4 348 1,1
Brasile 1 - - 1 330 0,3
Polonia 16 1 - 17 261 6,5
Vietnam 7 - - 7 231 3,0
India 9 2 - 11 132 8,3
Bulgaria 21 - - 21 129 16,3
Altri Paesi 55 13 3 71 847 8,4

Totale 464 82 15 561 3.964 14,2

(a) Bisogni particolari: disabilità lievi o reversibili
(b) Bisogni speciali: patologie gravi o insanabili

TAVOLA 1.2.2.1 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per continente di origine. Anno 2009

Continente

Bisogni segnalati Africa America Asia Europa Totale

Bisogni particolari(a) 12 34 24 394 464
Bisogni speciali(b) - 1 13 68 82
Bisogni speciali e particolari - - 1 14 15
Totale minori con bisogno segnalato 12 35 38 476 561

Minori entrati in Italia 498 973 556 1.937 3.964
% minori con bisogno segnalato su entrati in Italia 2,4 3,6 6,8 24,6 14,2

(a) Bisogni particolari: disabilità lievi o reversibili
(b) Bisogni speciali: patologie gravi o insanabili
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1.3GLI ENTI AUTORIZZATI E LA LORO PRESENZA NEL
TERRITORIO GLI ENTI AUTORIZZATI che nel
2009 hanno supportato le coppie italiane per
l’adozione di almeno un bambino straniero sono
stati 66. Al 31 dicembre scorso gli enti erano pre-
senti sul territorio nazionale con 310 sedi opera-
tive ed erano in attesa dell’esito delle informative
per formalizzare l’autorizzazione a operare per
altre 29 sedi, destinate a portare il numero delle
sedi degli enti presenti sul territorio italiano a 339.

Il maggior numero di sedi è concentrato in
Lazio (43 sedi). Seguono Lombardia (39), Toscana
(26), Sicilia (26), Emilia-Romagna (24), Veneto
(23), Piemonte e Campania (21). Il dato riferito
alla distribuzione delle sedi in rapporto al numero
delle coppie coniugate nella popolazione resi-
dente delle diverse regioni evidenzia un tasso
medio di 3,3 sedi ogni 100 mila coppie coniugate
di età compresa tra 30 e 59 anni. Il tasso territo-

riale più elevato si registra in Trentino-Alto Adige,
con otto sedi ogni 100 mila coppie di 30-59 anni,
seguito da Lazio (5,0), Toscana (4,6), Umbria (4,3)
Abruzzo (4,2) e Marche (4,1).

Mettendo in relazione il numero delle sedi con
il numero dei minori entrati nel nostro Paese a
scopo adottivo nel 2009 si ricava che il maggior
numero di adozioni per sede si è avuto in Basili-
cata, regione nella quale sono stati adottati in
media 23 minori per ogni sede di ente presente
sul territorio. La Basilicata è seguita da Puglia
(20,6 minori adottati per ogni sede), Liguria
(19,6), Lombardia (19), Veneto (14,9), Campania
e Friuli Venezia Giulia (14,8), Toscana (14,7).

Sono 8 gli enti che hanno seguito per l’ado-
zione di un minore straniero più di 100 coppie;
altri 16 enti autorizzati hanno seguito almeno 50
coppie. In totale questi 24 enti hanno seguito
2.262 coppie, ossia il 73,4% del totale.

TAVOLA 1.2.2.3 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per classe di età. Anno 2009

Classe di età

Bisogni segnalati < 1 anno 1-4 anni 5-9 anni 10 anni e più Totale

Bisogni particolari(a) 8 192 214 50 464
Bisogni speciali(b) 4 62 14 2 82
Bisogni speciali e particolari 1 10 4 - 15
Totale minori con bisogno segnalato 13 264 232 52 561

Minori entrati in Italia 286 1.367 1.784 527 3.964
% minori con bisogno segnalato su entrati in Italia 4,5 19,3 13,0 9,9 14,2

(a) Bisogni particolari: disabilità lievi o reversibili
(b) Bisogni speciali: patologie gravi o insanabili
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FIGURA
23 - Enti autorizzati

per numero
di coppie adottive.
Anno 2009
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FIGURA
24 - Enti autorizzati

per numero
di adozioni
concluse.
Anno 2009

Sedi enti
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da 25 a 43 (4)
da 23 a 25 (2)
da 12 a 23 (5)
da 8 a 12 (4)
da 2 a 8 (4)
nessun ente  (1)

FIGURA
25 - Sedi degli enti autorizzati per regione. Al 31/12/2009
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Sedi enti
tassi

da 4,60 a 8,03    (2)
da 3,91 a 4,60    (5)
da 3,48 a 3,91    (4)
da 2,52 a 3,48    (4)
da 2,07 a 2,52    (4)
nessun ente (1)

FIGURA
26 - Sedi enti autorizzati ogni 100 mila coppie di 30-59 anni. Per regione. Al 31/12/2009

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:22  Pagina 37



38 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Minori adottati
per sede e regione

da 19,6 a 23,0    (3)
da 14,8 a 19,6    (2)
da 12,6 a 14,8    (6)
da 9,1 a 12,6    (4)
da 4,4 a   9,1    (4)
nessun ente (1)

FIGURA
27 - Minori adottati per sede in ogni regione. Anno 2009
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LE DOMANDE DI DISPONIBILITÀ ALL’ADOZIONE di un
minore straniero hanno avuto un forte incremento
nel 2004 e un decremento a partire dal 2005 (si
dispone soltanto dei dati di fonte Istat fino al-
l’anno 2007). Infatti, nel 2004 sono state presen-
tate 8.274 domande, 7.882 nel 2005, 7.652 nel
2006 e 6.867 nel 2007. Tale numero si allinea con
il numero di domande di disponibilità all’adozione
di un minore straniero relativo al 2003, che era
stato di 7.056.

Le coppie che hanno revocato l’incarico al-
l’ente autorizzato, indipendentemente dall’anno
di emissione del decreto di idoneità, al 31 dicem-
bre 2009 sono 5.567, con 3.384 revoche relative
a incarichi conferiti tra il 2000 e il 2005 e 1.683
inerenti incarichi conferiti nel periodo 2006-2009.

Tra il 2006 e il 2009 le revoche per gli incarichi
conferiti nel 2006 sono state 753, per il 2007
sono state 483, 365 per il 2008 e 82 per il 2009.

Si rileva inoltre che, secondo le informazioni ac-
quisite dalla banca dati, 573 coppie ancora in at-
tesa di abbinamento, indipendentemente dall’anno
di emissione del decreto di idoneità, hanno effet-
tuato il cambio dell’ente autorizzato e questo ha
azzerato i tempi di attesa del precedente percorso
adottivo ed eventualmente condotto all’avvio di un
nuovo iter verso altri Paesi d’origine.

Esaminando nel dettaglio i dati relativi ai decreti
di idoneità emessi nel lasso temporale 2006-
20091, possiamo approfondire l’analisi del per-
corso delle coppie in possesso del decreto di ido-
neità in questo quadriennio, compreso il tasso di
successo adottivo.

I decreti di idoneità emessi dai tribunali per i
minorenni e pervenuti alla Commissione per le
adozioni internazionali sono stati 6.237 nel 2006,
5.635 nel 2007, 5.045 nel 2008. I decreti di ido-
neità relativi all’anno 2009 pervenuti alla data del
31 dicembre 2009 sono stati 3.632 – il dato è par-
ziale poiché non tutti i decreti emessi sono stati

ancora trasmessi alla Commissione; poiché alla
data del 31 dicembre 2008 non era ancora per-
venuto alla Commissione il 30% dei decreti di ido-
neità relativi all’anno 2008, è possibile stimare per
l’anno 2009 l’emissione di circa 5.100 decreti di
idoneità all’adozione di un minore straniero.

I dati relativi all’utilizzo dei decreti di idoneità2

evidenziano che i decreti non seguiti da conferi-
menti di incarico agli enti autorizzati sono intorno
al 35% del totale dei decreti emessi nel periodo
2006-2008. Le revoche degli incarichi agli enti
sono state 627 per i decreti emessi nel 2006, 401
per i decreti emessi nel 2007, 181 per i decreti del
2008 e 20 per i decreti del 2009.

Riguardo alle motivazioni che hanno indotto alla
revoca dell’incarico agli enti, ove sono specificati,
notiamo che esse sono relative soprattutto alla na-
scita di un figlio e all’adozione di un minore italiano,
poi alla separazione dei coniugi, al cambio dell’ente
e anche a problematiche di tipo familiare tra cui
anche questioni di tipo economico.

Le coppie in possesso di decreto di idoneità che
hanno adottato nel periodo 2006-20083 e che
hanno conferito l’incarico agli enti autorizzati (al
netto delle revoche agli enti) sono state 10.015, di
cui 4.347 hanno portato a termine l’adozione con
una percentuale di oltre il 40% sul totale. Com-
plessivamente si evidenzia che nel periodo in
esame, limitatamente alle coppie in possesso di un
decreto di idoneità emesso nell’arco temporale
2006-2008, il 34,7% delle coppie adottive ha rea-
lizzato un’adozione in Europa, il 27,8% in Asia, il
22,6% in America Latina e il 15,6% in Africa.

Questi dati, raffrontati con quelli degli anni
precedenti, mettono in rilievo l’incremento del
tasso di successo adottivo: mentre per le coppie
che hanno avuto il decreto di idoneità negli anni
2000-2005 il tasso era intorno al 30-35%, per
quelle che lo hanno ottenuto nel periodo 2006-
2008 supera il 40%.

LE COPPIE NEL PERCORSO ADOTTIVO:
I DECRETI DI IDONEITÀ
E IL LORO EFFETTIVO UTILIZZO

CAPITOLO 2

1 I dati del percorso qui esaminato nel dettaglio si riferiscono esclusivamente alle revoche per anno di emissione del de-
creto di idoneità e non comprendono revoche avvenute nell’anno riferentisi a decreti emessi in altri anni.
2 Non è possibile calcolare l’indice di utilizzo dei decreti di idoneità emessi nell’anno 2009 poiché non è ancora trascorso
l’anno di tempo di cui le coppie in possesso di decreto di idoneità dispongono per il conferimento dell’incarico all’ente au-
torizzato.
3 Il dato dei decreti emessi nel 2009 non è stato esaminato poiché non è ancora trascorso il periodo di cui le coppie di-
spongono per il conferimento dell’incarico all’ente autorizzato.
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FIGURA 2 - Decreti di idoneità
pervenuti alla CAI
per anno di
emissione.
Anni 2006-2009(a)
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FIGURA 3 - Decreti di idoneità
secondo l’utilizzo.
Anno 2006
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FIGURA 1 - Revoche incarichi
agli enti autorizzati
per anno di revoca

(a) Il dato per il 2009 è provvisorio
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Decreti non seguiti
da conferimento

incarico
35,8%

Decreti seguiti
da conferimento
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64,2%

FIGURA 5 - Decreti di idoneità
secondo l’utilizzo.
Anno 2008
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FIGURA 4 - Decreti di idoneità
secondo l’utilizzo.
Anno 2007
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3.1IL PERCORSO DEL BAMBINO: DALL’ABBANDONO
ALL’ADOZIONE IL MONITORAGGIO DEI DATI che

permettono di tracciare il percorso del bambino
adottato in Italia dal suo abbandono fino al mo-
mento dell’autorizzazione all’ingresso in Italia è
iniziato negli ultimi sei mesi del 2008. In questo
rapporto è quindi possibile riportare i dati del rile-
vamento di tutto il 2009, fornendo perciò un pa-
norama più completo.

Prima di analizzare la situazione di ciascuno degli
otto Paesi presi in esame, scelti in base al numero
delle adozioni, è interessante osservare la tavola
3.1.1, dove sono stati riportati i dati relativi all’ul-
timo anno di osservazione dei motivi più frequenti
di abbandono, in relazione all’area geografica.

Nel complesso, i dati ricalcano le tendenze
già emerse negli anni precedenti. I bambini

adottati in Italia provenienti dall’Africa, dal-
l’America Latina e dal Sud-Est Asiatico nella
maggioranza dei casi sono stati abbandonati dai
genitori biologici presso ospedali o altre strut-
ture, mentre nei Paesi dell’Europa dell’Est il mo-
tivo più frequente per cui i bambini entrano
sotto la tutela dello Stato è la perdita della po-
testà genitoriale.

Partendo dalla motivazione di abbandono più
frequente, si è cercato di delineare il percorso del
bambino prima dell’adozione in ognuno dei prin-
cipali Paesi di origine; è stata quindi riportata, in
mesi, la durata di ogni fase che caratterizza que-
sto percorso, con l’obiettivo di rendere più fruibile
il dato. Nella tavola 3.1.2 sono riassunti i dati dei
Paesi presi in esame, con l’indicazione dei due
principali motivi di abbandono.

TAVOLA 3.1.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il motivo dell’abbandono
e il continente di provenienza. Anno 2009

Valori
Motivo dell’abbandono Africa America Asia Europa Totale percentuali

Perdita potestà genitoriale 1 354 8 1.313 1.676 43,14
Abbandono 259 533 414 221 1.427 36,73
Rinuncia 145 56 112 237 550 14,16
Orfano 88 21 17 105 231 5,95
Precedente adozione fallita - 1 - - 1 0,03
N.d. 5 8 5 61 79 -

Totale 498 973 556 1.937 3.964 100,0

N.d. = non disponibile

TAVOLA 3.1.2 - Minori provenienti dai principali Paesi di origine per motivo di abbandono. Anno 2009

Motivazione Motivo
Paese principale Minori % sul totale secondario Minori % sul totale

Federazione Russa Perdita potestà genitoriale 479 68,2 Rinuncia 133 18,9
Ucraina Perdita potestà genitoriale 427 78,6 Orfano 57 10,5
Colombia Abbandono 364 82,0 Rinuncia 38 8,6
Etiopia Abbandono 146 42,0 Rinuncia 118 33,9
Brasile Perdita potestà genitoriale 304 92,1 Rinuncia 14 4,3
Polonia Perdita potestà genitoriale 241 92,3 Abbandono 10 3,8
Vietnam Abbandono 199 86,1 Rinuncia 30 13,0
India Abbandono 112 84,8 Rinuncia 18 13,6

CAPITOLO 3
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FEDERAZIONE RUSSA LA FEDERAZIONE RUSSA
nel 2009 è stata il Paese con il quale l’Italia ha por-
tato a termine il maggior numero di adozioni,
mentre il 2008 aveva visto l’Ucraina come primo
Paese di origine. Come evidenziato dalla tavola
3.1.2, nel 68,2% dei casi i bambini russi adottati
in Italia sono stati inseriti sotto la tutela dello Stato
dopo che i genitori biologici sono stati ricono-
sciuti inidonei alla loro cura e per questo destituiti
della potestà genitoriale. Circa un quinto dei bam-
bini è entrato in istituto perché sono stati gli stessi
genitori o altri familiari che ne avevano la tutela a
fare rinuncia scritta e ad acconsentire che fossero
iscritti nella banca dati come bambini adottabili.
Tale iscrizione inizialmente dà la possibilità al bam-
bino di essere adottato da una famiglia russa; suc-
cessivamente, verificatane l’impossibilità, gli per-
mette di accedere all’adozione internazionale.

Il tempo medio che un minore russo trascorre
in istituto è di circa due anni e pochi mesi, men-
tre quello che trascorre da quando è inserito in
banca dati all’adozione è di circa due anni. Que-
sto potrebbe indicare che le procedure di destitu-
zione della potestà genitoriale inizino non appena
il bambino è inserito sotto la tutela dai servizi so-
ciali e che occorrano circa due anni perché sia tro-

vata una famiglia idonea per il minore. Il tempo
che trascorre da quando il bambino è abbinato a
una coppia italiana fino all’autorizzazione all’in-
gresso è invece di circa quattro mesi.

UCRAINA LA MOTIVAZIONE DELL’ABBANDONO
più frequente che emerge dai fascicoli dei minori
adottati in Ucraina è la perdita della potestà geni-
toriale. Il tempo medio che trascorre da quando il
bambino è inserito in istituto a quando entra in
Italia con i nuovi genitori è di 30 mesi. Un ele-
mento che aiuta a comprendere la durata di que-
sto periodo è il fatto che il bambino deve essere
registrato presso la banca dati centralizzata per i
minori privi di tutela genitoriale. In questo lasso di
tempo lo Stato verifica la possibilità che il bam-
bino possa essere adottato da una coppia di cit-
tadini ucraini. Solo nel caso in cui ciò non sia
possibile, il bambino è dichiarato adottabile da
una coppia straniera: il periodo che intercorre tra
questa dichiarazione e l’ingresso in Italia è stato,
per le adozioni concluse nel 2009, pari a un anno
e mezzo. Il tempo che trascorre tra l’abbinamento
e l’autorizzazione all’ingresso in Italia è invece di
circa un mese.

TAVOLA 3.1.3 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. FEDERAZIONE RUSSA -
Anno 2009

Dalla data di
Dalla data Dalla data di Dalla data perdita della Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 34 27 23 23 25 14 28 5
Valore assoluto 87 471 631 500 117 22 4 204

TAVOLA 3.1.4 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. UCRAINA - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 35 33 21 29 30 23 - 1
Valore assoluto 84 298 411 426 24 12 - 58
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TAVOLA 3.1.5 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. COLOMBIA - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 26 39 - 22 24 15 34 4
Valore assoluto 49 139 - 26 214 238 42 46

TAVOLA 3.1.6 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. BRASILE - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 17 38 22 16 31 - - 3
Valore assoluto 6 89 1 298 11 - - 109

COLOMBIA L’ABBANDONO MATERIALE DEL MI-
nore è la pratica che ricorre più spesso in Colombia
(82% dei casi). Il governo colombiano si adopera
nella ricerca della famiglia di origine e, quando è
possibile, promuove dei tentativi di reinserimento
del bambino nel proprio nucleo familiare. Quando
ciò non si verifica, decreta la perdita della potestà
genitoriale. Il periodo di circa due anni che inter-
corre tra il momento dell’ingresso del bambino in
una struttura pubblica o in una famiglia affidataria
fino all’arrivo in Italia può essere almeno in parte
spiegato proprio dalla necessità di verificare se è
possibile il rientro nel nucleo familiare di origine.

Il tempo medio che il bambino colombiano tra-
scorre in istituto o in affidamento supera spesso i
tre anni. Tale durata è in parte spiegata dal fatto che
sono molti i casi di adozioni multliple di gruppi di
due, tre e anche quattro fratelli e di bambini con bi-
sogni speciali, che con più difficoltà riescono a tro-
vare una famiglia disposta ad accoglierli insieme.

Dalla data di abbinamento coppia/bambino
trascorrono in media quattro mesi prima dell’au-
torizzazione all’ingresso.

BRASILE IN BRASILE IL MOTIVO PER CUI I BAM-
bini entrano nel circuito dell’adozione, nazionale
o internazionale, è nel 92,1% dei casi la perdita
della potestà genitoriale da parte dei genitori na-
turali. Com’è ormai noto, bambini brasiliani isti-
tuzionalizzati sono stati spesso vittime di maltrat-
tamenti e abusi o sono stati gravemente trascurati
dai genitori biologici. Dopo che sono stati inseriti
in strutture di accoglienza, vi possono trascorrere
anche più di tre anni prima di essere adottati.

La procedura di indagine successiva che può
portare alla perdita della potestà genitoriale ha
una durata variabile. Nel caso dei bambini entrati
in Italia nel 2009 è stata in media di 22 mesi. Dal
momento in cui viene decretata la perdita della
potestà genitoriale sul minore, la procedura adot-
tiva internazionale si perfeziona in meno di un
anno e mezzo, quasi sei mesi in meno rispetto al
2008.

Per quanto riguarda la parte finale della pro-
cedura nel Paese di origine, dalla data dell’abbi-
namento coppia/bambino all’autorizzazione al-
l’ingresso trascorrono in media circa tre mesi.
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TAVOLA 3.1.7 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. ETIOPIA - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 19 11 - - 12 16 15 5
Valore assoluto 174 230 - - 125 57 1 33

TAVOLA 3.1.8 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. POLONIA - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempomedio 35 32 16 21 19 11 29 5
Valore assoluto 51 124 2 234 2 18 5 26

ETIOPIA L’ETIOPIA È IL PRIMO PAESE DI ORIGINE
del continente africano per le adozioni realizzate
da coppie italiane. Le modalità più frequenti per
cui i bambini entrano sotto la tutela dello Stato
sono l’abbandono materiale e la rinuncia da parte
dei genitori naturali. L’abbandono spesso è con-
seguenza del fatto che i genitori biologici del
bambino sono deceduti e che la famiglia allargata
non ha la possibilità di prendersene cura, optando
perciò per la rinuncia alla tutela.

Come emerge dalla tavola 3.1.7, dalla data in
cui il bambino viene abbandonato fino al mo-
mento del suo ingresso in Italia trascorre in media
un anno e mezzo, mentre è di quasi un anno il
tempo registrato dal momento in cui il bambino
entra in istituto e il suo arrivo in Italia. La tavola
permette inoltre di evidenziare che, dopo l’abbi-
namento del bambino con una coppia italiana,
trascorrono in media 5 mesi prima del rilascio del-
l’autorizzazione della Commissione. Una partico-
larità di questo Paese è che l’adozione avviene per
procura e che i coniugi italiani sono già genitori
del bambino quando partono per il Paese, come
avviene anche in India.

POLONIA DAI FASCICOLI EMERGE CHE LA MO-
tivazione più frequente che determina la tutela dei

bambini polacchi da parte dello Stato è la perdita
della potestà genitoriale. Spesso lo Stato inter-
viene affidando i bambini ai servizi sociali e, dopo
aver tentato il reinserimento in famiglia, ne di-
chiara l’adottabilità. Si spiega così l’anno circa che
i bambini trascorrono in istituto prima che i loro
genitori biologici siano dichiarati inidonei. Infine
dall’abbinamento con la coppia italiana fino al-
l’autorizzazione all’ingresso trascorrono circa 5
mesi.

VIETNAM IN VIETNAM LA PRINCIPALE MODA-
lità di abbandono è rappresentata dall’abban-
dono materiale, spesso presso istituti, dove la
permanenza solitamente è abbastanza breve.
Dopo che i bambini sono stati soccorsi e inseriti
in un istituto, infatti, la dichiarazione di stato di
abbandono da parte di un’autorità locale che li
rende adottabili è piuttosto celere. Nel 2009,
come emerge dalla tavola 3.1.9, il tempo inter-
corso tra il momento dell’inserimento in istituto
e quello in cui il bambino è entrato in Italia è stato
pari a circa 9 mesi, mentre dalla data di abbina-
mento coppia/bambino al rilascio dell’autorizza-
zione all’ingresso da parte della Commissione
per le adozioni internazionali la media è stata di
3 mesi.
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INDIA NELL’ANNO 2009 I BAMBINI PROVENIENTI
dall’India sono stati 132. Il motivo principale per
cui questi minori sono entrati sotto la tutela dello
Stato è l’abbandono: essi infatti sono spesso ab-
bandonati per strada o presso istituti religiosi.

La tavola 3.1.10 evidenzia come tempi di per-
manenza dei minori indiani in istituto siano piut-
tosto elevati. Dalla data di inserimento nella
struttura alla data di autorizzazione all’ingresso
in Italia è stata infatti registrata un’attesa media
di 37 mesi, vale a dire circa tre anni che il bam-

bino trascorre in istituto o in affidamento nazio-
nale.

A rendere così prolungata la permanenza in isti-
tuto contribuisce anche il tempo che trascorre dalla
data dell’abbinamento con i futuri genitori e il defi-
nitivo ingresso in Italia. Nell’anno 2009 si è registrata
una media di 19 mesi, con casi in cui sono stati su-
perati i 2 anni. Ciò può essere in parte determinato
dal fatto che in India, come in Etiopia, la sentenza
di adozione viene decretata prima che gli aspiranti
genitori adottivi conoscano il bambino di persona.

TAVOLA 3.1.9 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. VIETNAM - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 10 9 - - 9 - - 3
Valore assoluto 196 165 - - 60 - - 131

TAVOLA 3.1.10 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. INDIA - Anno 2009

Dalla data
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 48 37 - - 22 21 35 19
Valore assoluto 48 73 - - 34 64 3 4
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3.2 IL PERCORSO DELLA COPPIA: DAL CONFERIMENTO
DELL’INCARICO ALL’ENTE ALL’AUTORIZZAZIONE
ALL’INGRESSO DEL BAMBINO ADOTTATO Nei ca-
pitoli precedenti è stato commentato l’andamento
delle adozioni negli ultimi anni. In particolare, aven-
do come riferimento il periodo compreso tra il 2006
e il 2009, si evidenzia che il numero di minori stra-
nieri accolti in Italia attraverso l’adozione è aumen-
tato del 24,3 %. Contestualmente all’incremento del
numero delle adozioni, in questo periodo si sono ve-
rificati profondi cambiamenti all’interno di molti Pae-
si di origine dei bambini adottati in Italia, sia delle po-
litiche interne sia delle normative che regolano l’isti-
tuto dell’adozione internazionale. Questo aspetto ri-
veste una grande importanza nello studio del per-
corso della coppia dal conferimento dell’incarico a
un ente autorizzato fino al rilascio dell’autorizzazione
all’ingresso in Italia da parte della Commissione per
le adozioni internazionali.

Il monitoraggio dei dati rivela che il tempo
medio del percorso adottivo resta di poco supe-
riore ai due anni, con oscillazioni naturali in quello
che è un contesto caratterizzato da forti variabili
in continuo cambiamento. Il dato riportato nella
tavola 3.2.1 rappresenta il tempo medio calcolato
per tutte le coppie e per tutti i Paesi negli ultimi 4
anni. Come si verifica sempre quando si osservano
le medie generali, senza un approfondimento
delle situazioni particolari si rischia però di trala-
sciare importanti informazioni.

TAVOLA 3.2.1 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 23 3.188
2007 24 3.420
2008 27 3.977
2009 26 3.964

Nel 2009 il tempo medio generale del percorso
adottivo è stato di 26 mesi, una durata di un mese
inferiore rispetto a quella registrata nel 2008.
Come già nel rapporto annuale precedente, si è
quindi deciso di osservare il tempo medio che tra-
scorre dal conferimento dell’incarico fino all’auto-
rizzazione all’ingresso focalizzando l’attenzione

sui primi otto Paesi di provenienza dei bambini
stranieri adottati in Italia.

Il primo Paese di origine per le adozioni nel
2009 è stato la Federazione Russa, da cui l’Italia
ha accolto 702 minori, 236 in più rispetto al 2008.
Per quanto riguarda il periodo di attesa medio che
trascorre dalla data del conferimento dell’incarico
alla data dell’autorizzazione all’ingresso, si registra
una certa stabilità negli ultimi quattro anni, con un
lieve decremento nell’anno appena concluso (dai
26 mesi del 2008 ai 23 del 2009).

TAVOLA 3.2.2 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. Minori provenienti dalla FEDERAZIONE
RUSSA - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 24 701
2007 26 492
2008 26 466
2009 23 702

Questa riduzione dei tempi medi potrebbe es-
sere riconducibile a due diversi elementi che è im-
portante sottolineare:
� dalla fine del 2007 l’accreditamento degli enti

autorizzati a operare in Federazione Russa non
è più soggetto a revisione da parte dello Stato.
Non si sono perciò verificati più blocchi delle
procedure o rallentamenti che, inevitabil-
mente, avrebbero avuto come conseguenza un
allungamento dei tempi per le coppie;

� lo storico Accordo bilaterale italo-russo in ma-
teria di adozione internazionale firmato il 6 no-
vembre 2008 e ratificato dal presidente della Re-
pubblica il 15 febbraio 2009. L’accordo, infat-
ti, ha consentito di rafforzare la collaborazione
tra i due Paesi nel concordare procedure comuni
che consentano di semplificare le procedure e
ridurre i tempi per il loro completamento.
Nella tavola 3.2.3 sono riportati i tempi relativi

al 2009 suddivisi in fasce temporali: ne risulta che
il 43,7 % degli iter adottivi in Federazione Russa
si concludono in un periodo compreso tra i 13 e i
24 mesi e che un quarto hanno addirittura ter-
mine entro un anno dal momento del conferi-
mento dell’incarico all’ente.
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TAVOLA 3.2.3 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. FEDERAZIONE RUSSA - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 180 25,6
13-24 mesi 307 43,7
25-36 mesi 111 15,8
> 36 mesi 104 14,8

Totale 702 100,0

Il secondo Paese di origine nel 2009 è stato
l’Ucraina, con 543 minori autorizzati all’ingresso
in Italia. Come emerge dalla tavola 3.2.4, anche in
Ucraina i tempi sono diminuiti rispetto al 2007 e
al 2008.

TAVOLA 3.2.4 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. UCRAINA - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 29 201
2007 34 374
2008 35 640
2009 29 543

Come già ampiamente illustrato nel rapporto
2008, i tempi medi degli anni passati hanno ri-
sentito del riordino a livello politico e amministra-
tivo delle competenze istituzionali per quanto
riguarda l’adozione internazionale. Il 2007 e il
2008 sono stati anni di grande impegno e inve-
stimento di energie della Commissione e degli enti
autorizzati nella relazione con le autorità ucraine.
È stata sviluppata una forte azione di coordina-
mento nel deposito dei fascicoli e nell’accompa-
gnamento delle coppie. La Commissione ha
realizzato una stretta comunicazione con le Auto-
rità amministrative, individuando le possibili ri-
sposte ai bisogni dell’infanzia ucraina e riuscendo
allo stesso tempo ad aiutare molte coppie che da
lungo tempo stavano cercando di realizzare l’ado-
zione in questo Paese.

La tavola 3.2.5 evidenzia anche che nel 2009
sono stati registrati tempi superiori ai tre anni di
attesa, ma, mentre nel 2008 tale percentuale era
superiore al 50%, quest’anno il valore è sceso al
35,4%. In più è aumentato, rispetto agli anni pas-
sati, il numero di coppie che hanno potuto con-

cludere l’adozione nell’arco di un anno dal confe-
rimento dell’incarico (30,4%).

TAVOLA 3.2.5 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. UCRAINA - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 165 30,4
13-24 mesi 99 18,2
25-36 mesi 87 16,0
> 36 mesi 192 35,4

Totale 543 100,0

Il terzo Paese di provenienza dei minori adot-
tati in Italia per il 2009 è stato la Colombia, da
cui sono stati autorizzati all’ingresso 444 bambini.
I tempi medi di attesa in questo Paese sono stati
sostanzialmente stabili nel corso dell’ultimo qua-
driennio. Il tempo medio che trascorre dalla data
del conferimento incarico alla data di autorizza-
zione all’ingresso varia dai 25 ai 27 mesi di attesa.

TAVOLA 3.2.6 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. COLOMBIA - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 25 289
2007 27 380
2008 27 434
2009 26 444

In questo Paese i tempi sono costanti. Dal mo-
mento in cui il fascicolo degli aspiranti genitori
adottivi è depositato presso l’Autorità centrale,
l’Instituto Colombiano de Bienestar Familiar (ICBF),
passano infatti circa due anni prima che venga
proposto l’abbinamento.

Nella tavola 3.2.7 sono riportati i dati relativi al
tempo medio di attesa suddiviso in periodi: se ne
ricava che il 34,9% delle adozioni del 2009 si
sono concluse in un lasso di tempo compreso tra
i 13 e i 24 mesi, il 19,1% tra i 25 e i 36 mesi, men-
tre il 22,5% supera i 36 mesi di attesa. Una pos-
sibile spiegazione di quest’ultimo dato potrebbe
risiedere nel fatto che un certo numero di aspi-
ranti genitori adottivi insiste nel perseverare nel-
l’attesa di un’adozione di un bambino in età
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prescolare, con un molto probabile allungamento
dei tempi verso le medie sopra riportate. Questo
si verifica soprattutto in un Paese come la Colom-
bia, dove la maggioranza dei bambini in stato di
abbandono ha un’età superiore ai 6-8 anni di età.

TAVOLA 3.2.7 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. COLOMBIA - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 104 23,4
13-24 mesi 155 34,9
25-36 mesi 85 19,1
> 36 mesi 100 22,5

Totale 444 100,0

Un altro Paese dell’America Latina da cui l’Italia
accoglie un numero elevato di minori è il Brasile,
da cui nel 2009 hanno fatto ingresso 330 bambini.
Per quanto riguarda i tempi delle procedure adot-
tive, in questo Paese l’attesa media è pari a quasi 2
anni. Come emerge dalla tavola 3.2.8, nell’ultimo
triennio il dato si è mantenuto costante.

TAVOLA 3.2.8 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. BRASILE - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 18 290
2007 21 326
2008 22 371
2009 23 330

Dalla lettura della tavola 3.2.9 risulta che
buona parte delle adozioni si concludono entro 2
anni e più di un quinto entro un anno dalla data
di conferimento dell’incarico all’ente autorizzato.

TAVOLA 3.2.9 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. BRASILE - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 74 22,4
13-24 mesi 137 41,5
25-36 mesi 79 24,0
> 36 mesi 40 12,1

Totale 329 100,0

Dai dati monitorati dalla Commissione emerge
che più della metà dei bambini adottati in Brasile
appartengono alla fascia di età 5-9 anni (l’età
media del 2009 è di 8 anni), a conferma di quella
che ormai è una costante per questo Paese,
ovvero che i bambini più bisognosi sono quelli più
grandi che, molto spesso, fanno parte di gruppi
di fratelli. Come nel caso della Colombia, questo
dato assume un significato rilevante per i tempi
dell’attesa, che merita di essere sottolineato per
ogni Paese di origine. Se una coppia si rende
disponibile per un bambino al di sotto dei 6 anni,
che rientra quindi nella fascia di età comune-
mente indicata come “prescolare”, sarà infatti
inevitabile un prolungamento del periodo di
attesa.

L’Etiopia è il primo Paese di provenienza del
continente africano e le sue procedure sono più
celeri rispetto a quelle dei Paesi analizzati finora.
Il tempo medio di attesa, infatti, è inferiore ai 2
anni. Dai dati riportati nella tavola 3.2.10 emerge
tuttavia come nel 2008 e nel 2009 i tempi di so-
luzione della procedura adottiva abbiano subito
un lieve incremento rispetto ai due anni prece-
denti. Una possibile causa di questo incremento
può essere individuata in alcuni ritardi di carattere
amministrativo che si sono verificati presso le Au-
torità locali competenti.

TAVOLA 3.2.10 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. ETIOPIA - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 16 227
2007 17 256
2008 20 338
2009 20 348

Dalla tavola 3.2.11 emerge comunque come
la maggior parte delle adozioni del 2009 si sia
realizzata entro un tempo di 24 mesi. Nel 28,7%
dei casi la conclusione della procedura è arrivata
entro l’anno e solo nel 6,9% l’attesa ha supe-
rato i 3 anni dal momento del conferimento del-
l’incarico all’ente.
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TAVOLA 3.2.11 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. ETIOPIA - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 100 28,7
13-24 mesi 157 45,1
25-36 mesi 67 19,3
> 36 mesi 24 6,9

Totale 348 100,0

Un altro dei principali Paesi di origine dei minori
stranieri adottati in Italia è la Polonia, da cui nel
2009 sono giunti 261 bambini. In questo Paese
l’adozione internazionale riguarda ormai solo
bambini in età scolare (l’età media dei minori adot-
tati è di 8,2 anni) e, in percentuale molto elevata,
gruppi di fratelli. Per quanto riguarda il tempo me-
dio che trascorre dal conferimento dell’incarico al-
l’autorizzazione all’ingresso si è registrato un au-
mento dal 2007 al 2008, aumento che si è ulte-
riormente ampliato nel 2009.

TAVOLA 3.2.12 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. POLONIA - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 21 228
2007 24 200
2008 29 241
2009 31 261

Dati relativi all’ingresso, nei Paesi di acco-
glienza, di minori provenienti dalla Polonia a
scopo di adozione, si registra una flessione co-
stante del numero di adozioni internazionali. Una
possibile spiegazione di questo fenomeno risiede
nelle politiche di protezione dell’infanzia che la
Polonia sta portando avanti da anni. Il governo in-
centiva, infatti, l’adozione nazionale nel pieno ri-
spetto della Convenzione de L’Aja, attraverso
campagne di sensibilizzazione e di sostegno nel-
l’intero Paese. Decisamente in controtendenza,
l’Italia è l’unico Paese in cui si registra un incre-
mento delle adozioni internazionali di bambini po-
lacchi. Il numero di minori polacchi adottati da
coppie italiane è infatti in aumento costante e ri-
specchia la presenza attiva e professionale degli

enti che operano in Polonia e la disponibilità delle
coppie italiane ad adottare anche bambini grandi.
Ciò detto, è vero anche che il profilo delle coppie
italiane idonee all’adozione evidenzia una media
di circa 42 anni per i mariti e di circa 40 per le
mogli, che meglio corrisponde ai bambini di età
scolare.

La tavola 3.2.13 mostra che poco meno di un
terzo delle procedure ha visto la conclusione dopo
3 o più anni di attesa, mentre nella metà dei casi
l’autorizzazione all’ingresso è arrivata dopo un pe-
riodo compreso tra i 13 e i 36 mesi dal conferi-
mento dell’incarico. Solo il 16,9% delle adozioni
ha richiesto meno di un anno di attesa.

TAVOLA 3.2.13 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. POLONIA - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 44 16,9
13-24 mesi 66 25,3
25-36 mesi 63 24,1
> 36 mesi 88 33,7

Totale 261 100,0

Un Paese del Sud-Est asiatico con cui l’Italia da
anni porta a termine numerose procedure adot-
tive è il Vietnam (231 nel 2009). Come per l’Etio-
pia, anche in Vietnam si registra un’attesa media
inferiore ai 2 anni.

TAVOLA 3.2.14 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. VIETNAM - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 24 238
2007 13 263
2008 20 313
2009 23 231

Questa rapidità è evidenziata dai dati riportati
nella tavola 3.2.15, da cui emerge che nel 2009 il
71% delle coppie adottive ha concluso la proce-
dura entro i 24 mesi.
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TAVOLA 3.2.15 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. VIETNAM - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 27 11,7
13-24 mesi 137 59,3
25-36 mesi 41 17,7
> 36 mesi 26 11,3

Totale 231 100,0

L’ultimo Paese preso in considerazione in que-
sto paragrafo di approfondimento dedicato alla
durata della procedura per gli aspiranti genitori
adottivi è l’India, che negli ultimi anni ha incenti-
vato molto l’adozione nazionale. Nel 2006, infatti,
è stata approvata una proposta di legge volta alla
promozione dell’adozione nazionale, che ha abo-
lito il vincolo religioso ed esteso la possibilità di
adottare anche alle coppie non indù.

I dati sul periodo dell’attesa in India hanno
fatto registrare una flessione, passando da una
media di 31 mesi nel 2006 ai 27 mesi del 2008 e
del 2009. Il numero di minori adottati non ha su-
bito variazioni di rilievo negli ultimi 4 anni.

TAVOLA 3.2.16 - Tempo medio in mesi dalla data del conferimento
dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione all’ingresso
secondo l’anno di ingresso. INDIA - Anni 2006-2009

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 31 136
2007 26 142
2008 27 142
2009 27 132

Dalla tavola 3.2.17 si rileva come il 43,2% di
adozioni del 2009 si sia concluso in un periodo di
tempo compreso tra i 13 e i 24 mesi, mentre poco
meno di un terzo delle adozioni ha richiesto tra i
25 e i 36 mesi.

TAVOLA 3.2.17 - Periodi di attesa in mesi dalla data del
conferimento dell’incarico all’ente alla data di autorizzazione
all’ingresso. INDIA - Anno 2009

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 9 6,8
13-24 mesi 57 43,2
25-36 mesi 45 34,1
> 36 mesi 21 15,9

Totale 132 100,0
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LA COPPIA CHE HA ADOTTATO UN MINORE STRA-
niero, la cui spesa per la procedura di adozione
superi la quota fiscalmente deducibile, può usu-
fruire, altresì, del “Fondo per il sostegno delle
adozioni internazionali” istituito presso la Presi-
denza del Consiglio con L. 30 dicembre 2004, n.
311 (legge finanziaria 2005).

Dall’istituzione del sopraindicato fondo si sono
susseguiti una serie di DPCM, con i quali sono stati
determinati i soggetti beneficiari, i termini e le
modalità di presentazione delle domande di rim-
borso delle spese sostenute, non deducibili, dalle
coppie che hanno concluso l’iter adottivo negli
anni 2004, 2005, 2006 e 2007.

Ultimo il DPCM 17 luglio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell’11 settembre 2009, n. 211,
riguardante le adozioni concluse fra il 1° gennaio
e il 31 dicembre del 2008, conferma l’ammontare
e i criteri di rimborso delle spese sostenute dalle
coppie adottive applicati negli anni precedenti; in
particolare, considera il solo 50% delle somme ef-
fettivamente sostenute e documentate, dal mo-
mento che il restante 50% è portato in deduzione
in sede di dichiarazione annuale dei redditi, ai
sensi dell’art. 10, c. 1, lett. l-bis del DPR 22 dicem-
bre 1986, n. 917 – Testo Unico delle imposte sui
redditi. Viene altresì stabilito che il rimborso è pari:
al 50% per i genitori adottivi che abbiano un red-
dito complessivo fino a 35.000,00 euro; al 30%
per i genitori che abbiano un reddito complessivo
tra i 35.000,00 e 70.000,00 euro.

Le domande di rimborso possono, inoltre, es-
sere inviate a mezzo raccomandata a/r alla Com-
missione per le adozioni internazionali entro e non
oltre il 31 dicembre dell’anno 2009.

4.1 I DATI RELATIVI AI RIMBORSI ALLE COPPIE ADOTTIVE
Nel 2008 risultano pervenute al 31 dicembre (il
termine di presentazione delle istanze previsto dal
DPCM 27 aprile 2006 era stato fissato al 31 luglio
2008 e successivamente prorogato dal DPCM 2 ot-
tobre 2007 al 31 dicembre 2008) 1.312 istanze di
rimborso delle spese sostenute per le adozioni
concluse nel 2007.

L’istruttoria delle istanze sopraindicate è stata
completata. Il maggior numero di coppie che ha
beneficiato di tale rimborso appartiene alla fascia
di reddito complessivo fino a 35.000,00 euro (797
unità domande); 417 rimborsi riguardano coppie
con reddito complessivo compreso tra 35.000,00
e 70.000,00 euro e 49 rimborsi riguardano coppie
con reddito complessivo superiore ai 70.000,00
euro. Per 49 domande di rimborso è stata richie-
sta l’integrazione di documentazione mancante.

Nel 2009, al 31 dicembre (termine di presen-
tazione delle istanze fissato dal DPCM 17 luglio
2009) risultano pervenute 1.775 istanze di rim-
borso delle spese sostenute per le adozioni con-
cluse nell’anno 2008.

Le informazioni riguardanti i rimborsi delle
spese adottive mettono in rilievo che, dopo la ri-
duzione del numero di istanze di rimborso fino al
2008, nel 2009 sono tornate a crescere le richie-
ste di rimborso delle coppie che avevano adottato
nell’anno precedente con una quota di istanze su
adozioni concluse nell’anno precedente che passa
dal 48,9 % del 2008 al 56,1% dell’anno 2009
con un incremento di circa 7 punti, in valore as-
soluto 463 coppie in più, rispetto all’anno prece-
dente, hanno presentato istanza di rimborso delle
spese sostenute.

IL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE
DALLE COPPIE ADOTTIVE
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CAPITOLO 4

numero istanze procedure adottive concluse nell’anno precedente
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FIGURA 1 - Istanze di rimborso
presentate
e procedure adottive
concluse nell’anno
precedente
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5.1 L’ITALIA NEL MONDO COME RILEVATO DAL-
l’analisi realizzata nel 2008 dalla Commissione per
le adozioni internazionali1, i dati sulle adozioni a
partire dal 2005 mostrano a livello mondiale una
tendenza alla riduzione del numero delle proce-
dure concluse.

In questo scenario l’Italia, in netta controten-
denza rispetto all’andamento complessivo del fe-
nomeno, è stato nel 2007 l’unico Paese tra quelli
di maggiore accoglienza a registrare un aumento
rispetto all’anno precedente, superando anche il
livello raggiunto nel 2004, che in ambito interna-
zionale è considerato l’anno di maggiore espan-
sione dei casi conclusi.

I dati dei monitoraggi internazionali2 del trien-
nio 2006-2008 relativi ai dieci maggiori Paesi di
accoglienza dei minori consentono di tracciare al-
cune linee di tendenza del fenomeno in relazione
all’indicatore di propensione dell’adozione, vale a
dire il numero di adozioni internazionali registrate
ogni 100 mila residenti nel Paese. La mancanza di
un allineamento allo stesso anno degli aggiorna-
menti dei monitoraggi obbliga a confronti su dati
relativi a periodi differenti: essi tuttavia permet-
tono una disamina sufficientemente chiara del-
l’andamento generale dei flussi in ingresso e in
uscita dei minori dai vari Paesi oggetto di studio.

Questo tipo di analisi consente di indicare la
percentuale di accesso all’adozione nei singoli

Paesi, ricorrendo anche a un confronto in base
agli anni di monitoraggio disponibili. Per quanto
riguarda il 2008, in termini assoluti il maggior nu-
mero di procedimenti adottivi è stato realizzato
dagli Stati Uniti con 17.438 casi che, in propor-
zione alla popolazione, attestano un tasso di pro-
pensione pari a 5,7 su 100 mila abitanti,
parametro in calo sia rispetto al dato registrato nel
2006 (6,9), sia a quello del 2007 (6,2). Una fles-
sione analoga è stata registrata in Spagna, dove i
dati riferibili al 2006 indicano una misura di pro-
pensione di 11,1 – la più alta registrata –, ridotta
però nel 2007 a 9 per 100 mila abitanti.

Nel nostro Paese, al contrario, l’andamento del
tasso di propensione per 100 mila residenti mo-
stra un progressivo aumento, dal 5,5 del 2006 al
5,9 del 2007, fino al 6,8 del 2008. A questo pro-
posito è opportuno ricordare che l’accesso alla
scelta adottiva in Italia è rivolta a coppie eteroses-
suali legalmente sposate, a differenza di altri Paesi
dove invece è consentito anche ai single e alle
coppie omosessuali, per cui la propensione delle
coppie italiane all’adozione aumenta pur dovendo
fare i conti con leggi più restrittive rispetto ad altri
Paesi.

Procedendo nell’indagine sul fenomeno adot-
tivo in una dimensione sovranazionale e sulla base
dei dati disponibili, è di particolare interesse ra-
gionare sui numeri delle procedure concluse nei

L’ITALIA TRA I PRINCIPALI PAESI
DELL’ADOZIONE: I MONITORAGGI
E LA COMPARAZIONE INTERNAZIONALE

CAPITOLO 5

1 Commissione per le adozioni internazionali, Dati e prospettive nelle adozioni internazionali. Rapporto sui fascicoli dal
1° gennaio al 31 dicembre 2008, in collaborazione con l’Istituto degli Innocenti di Firenze, 2009.
2 Per una lista completa delle fonti si veda l’appendice.

TAVOLA 5.1 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali

Tasso adozioni
Numero Popolazione internazionali

Paese Anno di adozioni (in milioni) ogni 100.000 abitanti

Stati Uniti d’America 2008 17.438 303,8 5,7
Italia 2008 3.977 58,1 6,8
Francia 2008 3.271 64,1 5,1
Spagna 2007 3.648 40,5 9,0
Canada 2008 1.908 33,2 5,7
Germania 2006 1.388 82,4 1,7
Paesi Bassi 2007 778 16,6 4,7
Svezia 2008 793 9,0 8,8
Australia 2007-2008 460 20,6 2,2
Svizzera 2007 404 7,6 5,3
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principali Paesi di accoglienza. Per quanto riguarda
il numero dei minori adottati negli ultimi due anni
per i quali sono disponibili dati, si sono verificate
variazioni percentuali negative rilevanti per i Paesi
Bassi (-20,4%), la Spagna (-18,4%) e la Svizzera
(-11,2%). Italia (+16,3%), Canada (+11,4%) e
Francia (3,4%) hanno fatto registrare gli aumenti
più significativi, mentre la Svezia rimane sostan-
zialmente stabile rispetto al dato dell’anno prece-
dente (-0,9%).

La figura 1 illustra le variazioni percentuali di
incremento e di decrescita relative ai maggiori
Paesi di accoglienza di minori stranieri. In base a
questo tipo di informazioni è possibile rappresen-
tare graficamente i diversi trend del fenomeno
adottivo in una prospettiva mondiale.

L’insieme delle informazioni che contribui-
scono alla crescita e alla diffusione sempre più ca-
pillare della “cultura dell’adozione” sono, ora più
che mai, offerte e garantite agli aspiranti genitori.
Gli operatori coinvolti a tutti i livelli in materia di
adozione hanno infatti il compito di presentare,
anche attraverso i dati, il continuo cambiamento
di quello che viene comunemente definito il “pro-
filo del bambino adottabile”.

A questo proposito è importante sottolineare
quanto realizzato già nel corso del 2008 dalla
Francia, dove si è resa indispensabile un’attività di
riforma del sistema che regola le adozioni inter-
nazionali, alla luce della situazione emersa dal rap-
porto sullo stato delle adozioni elaborato da J.M.
Colombani3 su mandato del presidente Sarkozy. Il

TAVOLA 5.2 - Numero di minori adottati nei maggiori Paesi di ingresso. Ultimi due anni a disposizione

Anni Variazione % per
gli ultimi due anni

Paese 2005 2006 2007 2008 a disposizione

USA - - 18.748 17.438 -7,0
Spagna - 4.472 3.648 - -18,4
Italia - - 3.420 3.977 16,3
Francia - - 3.162 3.271 3,4
Canada - - 1.713 1.908 11,4
Germania 1.453 1.388 - - -4,5
Paesi Bassi - 977 778 - -20,4
Svezia - - 800 793 -0,9
Australia - - 437 460 5,3
Svizzera - 455 404 - -11,2
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FIGURA 1 - Variazioni
percentuali
tra 2006 e 2007
nel numero
di minori adottati
nei maggiori Paesi
di accoglienza

3 http://www.adoption.gouv.fr/IMG/pdf/rapportColombani.pdf
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rapporto francese rappresenta il frutto di un’at-
tenta analisi su scala mondiale delle esigenze del-
l’infanzia in difficoltà nei diversi Paesi di origine,
in grado di fornire un insieme di informazioni e
acquisizioni necessarie per orientare consapevol-
mente tutti gli attori coinvolti nei procedimenti
adottivi.

In linea generale è ragionevole pensare che la
maggiore conoscenza del fenomeno adottivo, in-
quadrato nell’intera cornice mondiale, e gli sforzi
profusi in questa direzione dai governi dei singoli
Paesi di accoglienza abbiano permesso un ap-
proccio realistico alla scelta adottiva da parte degli
aspiranti all’adozione.

Occorre inoltre rilevare che non tutte le auto-
rità centrali dei Paesi di accoglienza sono in grado
di fornire dati sulle caratteristiche dei minori adot-
tati, ma è comunque possibile notare una interdi-
pendenza tra i numeri delle adozioni realizzate e
la disponibilità degli adottanti ad accogliere bam-
bini di età scolare, gruppi di fratelli e bambini con
bisogni di salute, ovvero elementi distintivi che in
ambito internazionale sono comunemente indi-
cati come special needs.

L’innalzamento dell’età media dei bambini
stranieri adottati registrata nel nostro Paese negli
ultimi anni di monitoraggio – 5,2 anni nel 2007,
5,6 nel 2008 e 5,9 nel 2009 – conferma la cre-
scente importanza di questi bisogni speciali. Gra-
zie all’ampia disponibilità dei dati monitorati in
Italia è inoltre possibile rilevare il costante incre-
mento percentuale del numero di adozioni di
gruppi di fratelli, che nel 2008 sono state più di un
quarto del totale delle adozioni.

Dopo aver sinteticamente analizzato gli ele-
menti in grado di incidere sull’incremento del
flusso delle adozioni internazionali, è opportuno
anche ragionare su situazioni che, al contrario, de-
terminano una diminuzione nella realizzazione
delle pratiche adottive, che in particolare può es-
sere legata alla revisione delle politiche nazionali

che regolano l’istituto dell’adozione nei diversi
Paesi di origine, a seguito o in concomitanza con
la ratifica della Convenzione de L’Aja.

L’adeguamento normativo al rispetto dei prin-
cipi sanciti dalla Convenzione può condurre a ral-
lentamenti nei tempi o addirittura a blocchi delle
pratiche e di fatto ha portato molti Paesi di ori-
gine a impegnarsi nel varo di procedure più ga-
rantiste dei diritti del bambino, attraverso
l’attuazione di politiche nazionali in grado di of-
frire risposte positive alla prevenzione dell’abban-
dono e al potenziamento di soluzioni alternative
all’adozione internazionale, come misure di acco-
glienza interne al Paese, come l’affido e l’ado-
zione nazionale.

Tra i maggiori Paesi di origine dei bambini adot-
tati con procedura internazionale continuano a es-
sere la Repubblica Popolare Cinese e la Federa-
zione Russa, anche se, alla luce dei dati a
disposizione aggiornati al 2008, l’andamento
complessivo delle adozioni è in calo rispetto agli
anni precedenti. Negli Stati Uniti, per esempio, si
riscontra la diminuzione del numero di bambini
adottati originari della Repubblica Popolare Ci-
nese, passati dai 7.906 del 20074 ai 3.909 del
2008. Lo stesso trend è stato registrato in Francia,
dove nel corso del 2008 sono state realizzate
meno della metà delle adozioni di minori cinesi
concluse nel 2006. Con proporzioni inferiori, il
trend è stato registrato anche in Svezia, Australia
e Canada.

Anche nel caso della Federazione Russa si re-
gistrano diminuzioni dei flussi d’ingresso verso gli
Stati Uniti e la Francia.

Attraverso l’analisi dei dati è possibile inoltre
riscontrare il raggiungimento dell’attuazione della
Convenzione nella quasi totalità dei Paesi di ac-
coglienza. Con l’entrata in vigore delle procedure
Aja anche negli Stati Uniti a partire dall’aprile
2008, è stata infatti raggiunta una percentuale
prossima al 100%.

4 Occorre precisare che le adozioni per anno registrate negli Stati Uniti fanno riferimento all’anno fiscale, in questo caso
al periodo compreso tra il 30 settembre 2006 e il 1° ottobre 2007.
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ragionato sui flussi adottivi a livello mondiale, è
interessante soffermarsi anche sui numeri che ri-
guardano i 27 Paesi membri dell’Unione europea,
partendo da una distinzione tra i Paesi che hanno
ratificato la Convenzione de L’Aja e quelli che non
l’hanno ancora fatto. Con l’entrata in vigore della
Convenzione in Grecia a partire dal 1° gennaio
2010, i Paesi membri dell’UE che l’hanno ratificata
raggiungono la quasi totalità. L’unica eccezione è
quella dell’Irlanda, che risulta Stato firmatario dal
1996 senza aver presentato gli strumenti neces-
sari per la ratifica.

Anche nel contesto europeo è possibile distin-
guere tra Paesi di accoglienza e Paesi di origine
dei bambini adottati. Nello specifico, come ripor-
tato nella tavola 5.3, i Paesi di ingresso sono 17 e

quelli di origine 8. Meritano invece una citazione
a parte il Portogallo, che registra procedure adot-
tive sia in entrata sia in uscita, e la Romania, dove
nel 2005 è entrata in vigore una legge che vieta di
fatto tutte le adozioni internazionali, nonostante
gli sforzi dell’intera comunità internazionale af-
finché si potessero assicurare maggiori garanzie
procedurali.

Nella tavola successiva è riportato il numero di
bambini stranieri adottati nei 18 Paesi di acco-
glienza membri dell’Unione europea, per ciascuno
dei quali è indicato il dato relativo all’ultimo ag-
giornamento disponibile. Nel caso dell’Italia il
2008 è stato caratterizzato dal raggiungimento
del proprio record con 3.977 minori adottati, che
ne hanno fatto il maggiore Paese di ingresso in
ambito europeo.
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TAVOLA 5.3 - Paesi europei nelle adozioni internazionali: Paesi di accoglienza e di origine e Paesi ratificanti

Paese Convenzione Aja

Austria Accoglienza Ratificata
Belgio Accoglienza Ratificata
Cipro Accoglienza Ratificata
Danimarca Accoglienza Ratificata
Finlandia Accoglienza Ratificata
Francia Accoglienza Ratificata
Germania Accoglienza Ratificata
Grecia Accoglienza Ratificata
Irlanda Accoglienza Firmata
Italia Accoglienza Ratificata
Lussemburgo Accoglienza Ratificata
Malta Accoglienza Ratificata
Olanda Accoglienza Ratificata
Regno Unito Accoglienza Ratificata
Slovenia Accoglienza Ratificata
Spagna Accoglienza Ratificata
Svezia Accoglienza Ratificata

Paese Convenzione Aja

Portogallo Accoglienza e origine Ratificata
Bulgaria Origine Ratificata
Estonia Origine Ratificata
Lettonia Origine Ratificata
Lituania Origine Ratificata
Polonia Origine Ratificata
Repubblica Ceca Origine Ratificata
Romania Origine Ratificata
Slovacchia Origine Ratificata
Ungheria Origine Ratificata

TAVOLA 5.4 - Paesi europei di accoglienza per numero di minori in ingresso

Paese Anno Minori entrati

Austria 2006 90
Belgio 2007 358
Cipro 2004 3
Danimarca 2008 395
Finlandia 2008 157
Francia 2008 3.271
Germania 2006 1.388
Grecia - -
Irlanda 2008 325
Italia 2008 3.977
Lussemburgo 2007 31
Malta 2007 64
Paesi Bassi 2007 778
Regno Unito 2007 356
Slovenia - -
Spagna 2007 3.648
Svezia 2008 793
Portogallo 2006 12
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TAVOLA 5.5 - Paesi europei di origine per numero di minori in uscita

Minori % minori entrati
Paese Anno Minori usciti entrati in Italia in Italia sul totale

Portogallo 2006 6 - -
Bulgaria 2007 82 32 39,0
Estonia 2007 30 - -
Lettonia 2007 114 37 32,5
Lituania 2007 118 77 65,3
Polonia 2007 359 200 55,7
Repubblica Ceca 2007 18 5 27,8
Slovacchia 2007 45 29 64,4
Ungheria 2007 133 82 61,7

TAVOLA 5.6 - Numero di minori per Paese di origine e continente di ingresso

Continente di ingresso

Paese di origine Comunità Europea Altri Paesi Europa America Totale

Valori percentuali
Portogallo 100,0 - - 100,0
Bulgaria 64,0 1,8 34,2 100,0
Estonia 25,0 - 75,0 100,0
Lettonia 66,7 - 33,3 100,0
Lituania 100,0 - - 100,0
Polonia 73,0 - 27,0 100,0
Repubblica Ceca 100,0 - - 100,0
Slovacchia 100,0 - - 100,0
Ungheria 88,2 11,8 - 100,0

Totale 76,3 1,8 21,8 100,0

La tavola 5.5 riporta invece il numero di bam-
bini adottati per ciascun Paese comunitario di
origine e indica quanti di loro sono stati accolti
da famiglie italiane. L’insieme dei dati a disposi-
zione, anche se riferibili ad anni diversi a causa
del mancato aggiornamento messo a disposi-
zione dalle Autorità centrali, permette di stabi-
lire che gran parte dei bambini europei adottati
all’estero sono accolti in Italia, con percentuali
che superano il 50% per Lituania, Polonia, Slo-
vacchia e Ungheria.

Proseguendo nell’analisi, la tavola 5.6 illustra i
continenti di destinazione dei minori originari dai
Paesi membri dell’Unione europea. I bambini ven-
gono accolti in seno ai Paesi comunitari con per-
centuali del 100% nel caso di Lituania, Repubblica

Ceca, Portogallo e Slovacchia. Il Paese in cui il
maggior numero di bambini in stato di abban-
dono è accolto da famiglie non europee è invece
l’Estonia: il 75% dei bambini estoni adottati al-
l’estero, infatti, sono accolti negli Stati Uniti. Gli
Usa sono anche il Paese di destinazione di circa
un terzo dei minori provenienti da Bulgaria, Let-
tonia e Polonia.

Scendendo ulteriormente nel dettaglio dei
dati raccolti ed elaborati, è possibile incrociare
informazioni riguardo il Paese comunitario di ori-
gine dei minori adottati con il Paese di destina-
zione. Anche in questa comparazione (tavola
5.8) l’Italia risulta il maggiore Paese di acco-
glienza, con una percentuale pari al 56,7% del
totale dei casi realizzati.

u
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TAVOLA 5.6 - segue

Continente di ingresso

Paese di origine Comunità Europea Altri Paesi Europa America Totale

Valori assoluti
Portogallo 6 - - 6
Bulgaria 73 2 39 114
Estonia 7 21 28
Lettonia 68 34 102
Lituania 91 91
Polonia 227 84 311
Repubblica Ceca 16 - - 16
Slovacchia 37 - - 37
Ungheria 97 13 - 110

Totale 622 15 178 815

TAVOLA 5.7 - Numero di minori per Paese di origine e Paese di accoglienza

Paesi di accoglienza

Paese Stati Uniti
di origine Canada Danimarca Finlandia Francia Germania Italia Norvegia Spagna Svezia d’America Totale

Valori percentuali
Portogallo - - - 50,0 50,0 - - - - - 100,0
Bulgaria 9,6 0,9 - 8,8 14,9 28,1 1,8 9,6 1,8 24,6 100,0
Estonia - - 7,1 - - - - - 17,9 75,0 100,0
Lettonia - - - 29,4 - 36,3 - - 1,0 33,3 100,0
Lituania - - - - - 84,6 - 4,4 11,0 - 100,0
Polonia - 0,6 - - - 64,3 - - 8,0 27,0 100,0
Repubblica Ceca - 56,3 - - - 31,3 - - 12,5 - 100,0
Slovacchia - - - - - 78,4 - 2,7 18,9 - 100,0
Ungheria - - - - - 74,5 11,8 13,6 - - 100,0

Totale 1,3 1,5 0,2 5,3 2,5 56,7 1,8 3,8 6,4 20,5 100,0

Valori assoluti
Portogallo - - - 3 3 - - - - - 6
Bulgaria 11 1 - 10 17 32 2 11 2 28 114
Estonia - - 2 - - - - - 5 21 28
Lettonia - - - 30 - 37 - - 1 34 102
Lituania - - - - - 77 - 4 10 - 91
Polonia - 2 - - - 200 - - 25 84 311
Repubblica Ceca - 9 - - - 5 - - 2 - 16
Slovacchia - - - - - 29 - 1 7 - 37
Ungheria - - - - - 82 13 15 - - 110

Totale 11 12 2 43 20 462 15 31 52 167 815

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:22  Pagina 60



61APPENDICE STATISTICA

1. LE COPPIE

TAVOLA 1.1 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo il tribunale competente e
l'anno della richiesta. Al 31/12/2009

TAVOLA 1.2 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza(a) e
l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:22  Pagina 61



62 APPENDICE STATISTICA

TAVOLA 1.3 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la ripartizione territoriale di
residenza(a) e l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni. Al 31/12/2009

TAVOLA 1.4 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la provincia di residenza(a)
e l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni. Al 31/12/2009

u

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 1.4 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la provincia di residenza(a)
e l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni. Al 31/12/2009

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 1.5 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri
secondo l'età dei coniugi alla data del decreto di idoneità(a). Anno 2009

TAVOLA 1.6 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la motivazione del decreto di
idoneità e l'anno della richiesta. Anno 2009

TAVOLA 1.7 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori
stranieri secondo il titolo di studio dei coniugi. Anno 2009

(a) Decreto di idoneità o provvedimento della corte d'appello

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) Dato disponibile dall'1/10/2002
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TAVOLA 1.8 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri
secondo la professione dei coniugi. Anno 2009

TAVOLA 1.10 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo il numero di figli richiesti
in adozione e l'anno della richiesta. Al 31/12/2009

TAVOLA 1.9 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo il numero di figli naturali e il
numero di minori richiesti in adozione. Anno 2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 1.11 - Coppie che hanno revocato l'incarico all'ente per anno di revoca
e conferimento incarico. Al 31/12/2009

TAVOLA 1.12 - Coppie che hanno cambiato ente autorizzato per anno.
Al 31/12/2009

TAVOLA 1.13 - Istanze di rimborso presentate dalle coppie
adottive per anno di stanziamento. Anni 2005-2009

(a) L'anno dell'istanza è relativo alle adozioni concluse nell'anno precedente

TAVOLA 1.14 - Istanze di rimborso presentate dalle coppie adottive per fascia di reddito e anno di
stanziamento. Anni 2005-2008
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2. I BAMBINI

TAVOLA 2.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la classe di età, il sesso e l'anno di
ingresso del minore. Al 31/12/2009

TAVOLA 2.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il mese di concessione.
Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3 Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'anno di concessione
e la provenienza da Paesi ratificanti o meno la convenzione de L'Aja. Al 31/12/2009

TAVOLA 2.4 - Minori per i quali è stata concessa l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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u

TAVOLA 2.5 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la provincia
di residenza(a) dei genitori adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tasso per 100.000 0-17enni
nella popolazione. Anno 2009
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TAVOLA 2.5 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la provincia
di residenza(a) dei genitori adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tasso per 100.000 0-17enni
nella popolazione. Anno 2009

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
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TAVOLA 2.6.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo
il sesso e il Paese di provenienza. Anno 2009

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:22  Pagina 71



72 APPENDICE STATISTICA

TAVOLA 2.6.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo
il sesso e il Paese di provenienza (in ordine alfabetico). Anno 2009
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TAVOLA 2.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo
il Paese di provenienza e l'età media all'ingresso. Anno 2009 (Paesi con almeno 10 adozioni)

TAVOLA 2.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo
la ripartizione territoriale di residenza dei genitori adottivi e la classe d'età dei minori. Anno 2009

TAVOLA 2.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il motivo
dell'abbandono e il continente di provenienza. Anno 2009

N.d. = non disponibile
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TAVOLA 2.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'utilizzo o meno dell'ente autorizzato.
Al 31/12/2009

TAVOLA 2.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il continente
di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.12 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'anno di autorizzazione e il Paese
di provenienza. Al 31/12/2009

u(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.12 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'anno di autorizzazione e il Paese
di provenienza. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) Adozioni realizzate per il tramite della Commissione per le Adozioni Internazionali in collaborazione con il Servizio Sociale Internazionale e con ARAI.
La Commissione ha nel frattempo autorizzato enti per alcuni di questi Paesi. Al riguardo consultare l'Albo degli enti autorizzati
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TAVOLA 2.13 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ALBANIA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.14 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ARMENIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.15 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. AZERBAIGIAN - al 31/12/2009

TAVOLA 2.16 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BENIN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.17 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BIELORUSSIA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.18 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BOLIVIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.19 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BOSNIA ERZEGOVINA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.20 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BRASILE - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.21 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BULGARIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.22 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BURKINA FASO - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.23 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BURUNDI - al 31/12/2009

TAVOLA 2.24 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CAMBOGIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.25 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CAMERUN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.26 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CAPO VERDE - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.27 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CIAD - al 31/12/2009

TAVOLA 2.28 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CILE - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.29 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CINA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.30 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COLOMBIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.31 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COREA DEL SUD - al 31/12/2009

TAVOLA 2.32 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COSTA D'AVORIO - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.33 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COSTA RICA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.34 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CROAZIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.35 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ECUADOR - al 31/12/2009

TAVOLA 2.36 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. EL SALVADOR - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.37 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ERITREA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.38 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ETIOPIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.39 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. FEDERAZIONE RUSSA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.40 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. FILIPPINE - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.41 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GAMBIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.42 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GEORGIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.43 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GHANA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.44 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GIORDANIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.45 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GUATEMALA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.46 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GUINEA BISSAU - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.47 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. HAITI - al 31/12/2009

TAVOLA 2.48 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. HONDURAS - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.49 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. INDIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.50 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. IRAN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.51 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ISRAELE - al 31/12/2009

TAVOLA 2.52 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KAZAKISTAN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.53 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KENYA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.54 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KIRGHIZISTAN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.55 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KOSOVO - al 31/12/2009

TAVOLA 2.56 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LETTONIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.57 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LIBANO - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.58 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LITUANIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.59 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MACEDONIA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.60 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MADAGASCAR - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.61 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MALAWI - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.62 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MALI - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.63 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MAROCCO - al 31/12/2009

TAVOLA 2.64 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MAURITIUS - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.65 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MESSICO - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.66 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MOLDOVA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:23  Pagina 103



104 APPENDICE STATISTICA

TAVOLA 2.67 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MONGOLIA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.68 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MONTENEGRO - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.69 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NEPAL - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.70 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NICARAGUA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.71 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NIGERIA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.72 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PAKISTAN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.73 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PALESTINA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.74 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PANAMA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.75 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PERÙ - al 31/12/2009

TAVOLA 2.76 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. POLONIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.77 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA CECA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.78 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REP. CENTRAFRICANA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.79 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REP. DEMOCRATICA DEL CONGO - al 31/12/2009

TAVOLA 2.80 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DEMOCRATICA DI SÃO TOMÉ E PRINCIPE - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.81 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REP. DOMINICANA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.82 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ROMANIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.83 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. RWANDA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.84 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SENEGAL - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.85 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SERBIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.86 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SLOVACCHIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.87 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SRI LANKA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.88 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. STATI UNITI D'AMERICA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.89 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SUDAN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.90 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. TAIWAN - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.91 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. TANZANIA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.92 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. THAILANDIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.93 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. TOGO - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.94 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. TUNISIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.95 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UCRAINA - al 31/12/2009

TAVOLA 2.96 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UGANDA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.97 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UNGHERIA - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.98 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. URUGUAY - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.99 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. VIETNAM - al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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3. GLI ENTI AUTORIZZATI
LEGENDA ANAGRAFE ENTI
(***) = Paese attualmente chiuso per le adozioni internazionali
A = Accreditato
O = Operativo
R = Accreditamento in fase di rinnovo

TAVOLA 3.1 - Coppie adottive e minori adottati secondo l'ente autorizzato. Anno 2009

(a) Adozioni concluse dall'Associazione G.I.O.I.A. già in fase di definizione al momento della revoca dell'autorizzazione
(b) La denominazionde dell'Ente Azione per un mondo unito è cambiata in: Ente Azione per Famiglie Nuove Onlus (delibera n. 149/2005)
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TAVOLA 3.4 - Distribuzione territoriale delle sedi autorizzate degli enti per regione. Valori assoluti e indicatori. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.5 - A.I.A.U. ASSOCIAZIONE IN AIUTI UMANITARI O.N.L.U.S.
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.6 - A.Mo ATTRAVERSO IL MONDO PER UN SORRISO – ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.7 - A.S.A. – ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ ADOZIONI ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.8 - AAA ASSOCIAZIONE ADOZIONI ALFABETO ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.9 - ADOTTARE INSIEME – ASSOCIAZIONE PER L'ASSISTENZA ALL'ADOZIONE INTERNAZIONALE
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.10 - AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI - REGIONE PIEMONTE
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) Con delibera del 28/10/2008 è stata avviata la collaborazione con l'A.R.A.I. per la presa in carico di coppie residenti in Italia formate da cittadini stranieri
per la realizzazione dell'adozione nel Paese d'origine – di uno o entrambi i coniugi – ove in tale Paese non operi alcun ente italiano
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.11 - AI.BI. – ASSOCIAZIONE AMICI DEI BAMBINI
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.12 - AMICI DI DON BOSCO ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.13 - AMICI MISSIONI INDIANE (AMI) - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.14 - AMICI TRENTINI ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.15 - ARCOBALENO - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.16 - ARIETE ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.17 - ASSOCIAZIONE AGAPÉ - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.18 - ASSOCIAZIONE BAMBINI CHERNOBYL O.N.L.U.S.
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.19 - ASSOCIAZIONE CHIARA O.N.L.U.S.
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.20 - ASSOCIAZIONE CICOGNA AMICI DI CHERNOBYL – ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.21 - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "CUORE" ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.22 - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ERNESTO
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.23 - ASSOCIAZIONE ENZO B - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.24 - ASSOCIAZIONE FIGLI DELLA LUCE- ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 3.25 - ASSOCIAZIONE G.I.O.I.A. – GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION(a)

Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.26 - ASSOCIAZIONE I CINQUE PANI
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Con delibera n. 26/2008/AE/SG del 19 dicembre 2008, comunicata in data 21 gennaio 2009, la Commissione per le adozioni internazionali ha revocato al-
l'ente G.I.O.I.A. – GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION l'autorizzazione di cui all'articolo 39-ter della legge sull'adozione, con con-
seguente cancellazione dall'albo degli enti autorizzati. Con delibera n. 27/2008/SG del 19 dicembre 2008, in applicazione dell'articolo 16 del DPR 108/07,
comunicata in data 21 gennaio 2009, la Commissione ha altresì deliberato di prendere in carico tutte le procedure di adozione riguardanti le coppie che, alla
data di comunicazione della delibera, risultino aver conferito incarico all'ente G.I.O.I.A. Gentirori Italiani Organization International Adoption
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(c) Adozioni concluse dall'Associazione G.I.O.I.A. già in fase di definizione al momento della revoca dell'autorizzazione
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.28 - ASSOCIAZIONE ITALIANA PRO ADOZIONI – A.I.P.A. - ONLUS ERGA PUEROS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.27 - ASSOCIAZIONE IL CONVENTINO
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.29 - ASSOCIAZIONE MEHALA - SOSTEGNO INFANZIA E FAMIGLIA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.30 - ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE (A.N.P.A.S.)
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.31 - ASSOCIAZIONE PER L'ADOZIONE INTERNAZIONALE “BRUTIA” - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.32 - ASSOCIAZIONE TERESA SCALFATI – SPERANZA PER I MINORI
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.33 - AZIONE PER FAMIGLIE NUOVE - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.34 - C.I.A.I. – CENTRO ITALIANO AIUTI ALL’INFANZIA ORGANIZZAZIONE ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) La richiesta del Paese è avvenuta per l’ente Azione per un Mondo Unito. La denominazione dell’ente Azione per un mondo unito è cambiata in: Azione per
Famiglie Nuove Onlus (delibera n. 149/2005). Opera negli stessi Paesi: le coppie prima in carico ad AMU sono assistite da Azione per Famiglie Nuove - Onlus

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:23  Pagina 141



142 APPENDICE STATISTICA

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.35 - C.I.F.A. ONLUS - CENTRO INTERNAZIONALE PER L’INFANZIA E LA FAMIGLIA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.36 - CENTRO ADOZIONI LA MALOCA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.37 - CENTRO AIUTI PER L'ETIOPIA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.38 - CENTRO SERVIZI SOCIALI PER L'ADOZIONE INTERNAZIONALE
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.39 - COMUNITÀ DI S. EGIDIO – ACAP
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.40 - CONGREGAZIONE DELLE RELIGIOSE FRANCESCANE DI S. ANTONIO
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.41 - CRESCERE INSIEME – ASSOCIAZIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.42 - FAMIGLIA E MINORI - O.N.L.U.S
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.43 - FONDAZIONE AVSI
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.44 - FONDAZIONE PATRIZIA NIDOLI ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.45 - FONDAZIONE RAPHAEL - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.46- GRUPPO DI VOLONTARIATO SOLIDARIETÀ
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.47 - I BAMBINI DELL’ARCOBALENO
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.48 - I FIORI SEMPLICI – ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.49 - IL MANTELLO (ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PER LA FAMIGLIA E L’ADOZIONE)
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.50 - IN CAMMINO PER LA FAMIGLIA – I.C.P.L.F.
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.51 - INTERNATIONAL ADOPTION – ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.52 - ISTITUTO LA CASA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.53 - L.I.C.O.S. - LABORATORIO ITALIANO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.54 - LA CICOGNA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.56 - LA PRIMOGENITA INTERNATIONAL ADOPTION
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.55 - LA DIMORA – ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.57 - L'AIRONE - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.58 - LO SCOIATTOLO-ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.59 - MARIANNA
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.60 - MISSIONARIE DELLA CARITÀ
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.61 - MOVIMENTO SHALOM
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.62 - MUSA SADIKER – ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.63 - N.A.A.A. NETWORK AIUTO ASSISTENZA ACCOGLIENZA - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.65 - NUOVA ASSOCIAZIONE DI GENITORI INSIEME PER L'ADOZIONE - N.A.D.I.A. ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.64 - NINO SANTAMARINA - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.66 - NUOVI ORIZZONTI PER VIVERE L’ADOZIONE (N.O.V.A.)
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.67 - PROCURA GENERALE DELLA CONGREGAZIONE DELLE MISSIONARIE FIGLIE DI SAN GIROLAMO EMILIANI
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.68 - PROGETTO ALEM
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.69 - PROGETTO SÃO JOSÉ
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.70 - RETE SPERANZA ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITÀ SOCIALE ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.71 - S.O.S. BAMBINO INTERNATIONAL ADOPTION - ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.72 - SENZA FRONTIERE – ONLUS
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.73 - SERVIZIO POLIFUNZIONALE PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE - (S.P.A.I.)
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

Paesi per i quali l'ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2009

TAVOLA 3.74 - SJAMO (SÃO JOSÉ AMICI NEL MONDO)
Minori autorizzati all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l'anno d'ingresso. Al 31/12/2009

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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4. DECRETI DI IDONEITÀ

TAVOLA 4.1.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2006 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali conseguenti
conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.1.2 - Decreti di idoneità all’adozione emesi nell’anno 2006 e pervenuti alla Commissione
per le adozioni internazionali che hanno dato luogo ad adozione distinte per continente di provenienza
e tribunale per i minorenni. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.1.3 - Decreti di idoneità emessi nel 2006 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali
seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Valori percentuali. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.1.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2006 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali e conferimenti
incarico per tribunale per i minorenni
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TAVOLA 4.1.5 - Coppie in possesso di decreto di idoneità(a) emesso nell’anno 2006 e pervenuto
alla Commissione per le adozioni internazionali che al 31/12/2007 non avevano conferito incarico
a un ente autorizzato per tribunale per i minorenni

(a) Sono da considerarsi al netto delle revoche
(b) Decreti che non hanno mai avuto un conferimento
(c) Decreti che non hanno mai avuto un conferimento e decreti con conferimento incarico revocato
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TAVOLA 4.2.1 - Decreti di idoneità all’adozione emessi nell’anno 2007 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali conseguenti conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.2.2 - Decreti di idoneità all’adozione emessi nell’anno 2007
e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali che hanno dato
luogo ad adozione distinti per continente di provenienza dei minori
e tribunale per i minorenni. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.2.3 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2007 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.2.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2007 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali
e conferimenti incarico per tribunale per i minorenni

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:24  Pagina 168



169APPENDICE STATISTICA

TAVOLA 4.2.5 - Coppie in possesso di decreto di idoneità(a) emesso nell’anno 2007 e pervenuto
alla Commissione per le adozioni internazionali che al 31/12/2008 non avevano conferito incarico
a un ente autorizzato distinti per tribunale per i minorenni

(a) Sono da considerarsi al netto delle revoche
(b) Decreti che non hanno mai avuto un conferimento
(c) Decreti che non hanno mai avuto un conferimento e decreti con conferimento incarico revocato
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TAVOLA 4.3.1 - Decreti di idoneità all’adozione emessi nell’anno 2008 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali conseguenti conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni. Al 21/12/2009
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TAVOLA 4.3.2 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 e pervenuti
alla Commissione per le adozioni internazionali che hanno dato luogo
ad adozione distinti per continente di provenienza dei minori e tribunale
per i minorenni. Al 31/12/2009
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TAVOLA 4.3.3 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Valori percentuali
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TAVOLA 4.3.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali e conferimenti
incarico per tribunale per i minorenni
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TAVOLA 4.3.5 - Coppie in possesso di decreto di idoneità(a) emesso nell’anno 2008 e pervenuto
alla Commissione per le adozioni internazionali che al 31/12/2009 non avevano conferito incarico
a un ente autorizzato distinte per tribunale per i minorenni

(a) Sono da considerarsi al netto delle revoche
(b) Decreti che non hanno mai avuto un conferimento
(c) Decreti che non hanno mai avuto un conferimento e decreti con conferimento incarico revocato
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TAVOLA 4.4.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2009 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali conseguenti conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale pr i minorenni nel 2009(a)

(a) Dato provvisorio inerente i decreti pervenuti alla Commissione al 31 dicembre 2009
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5. DATI INTERNAZIONALI

TAVOLA 5.1 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali

TAVOLA 5.2 - Minori stranieri adottati negli Stati Uniti d'America

Fonte: US Department of State

Dati&Prosp 2_2009 copia 2:Layout 1  23-02-2010  13:24  Pagina 176



177APPENDICE STATISTICA

TAVOLA 5.3 - Minori stranieri adottati in Francia

u
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TAVOLA 5.3 - segue

TAVOLA 5.4 - Minori stranieri adottati in Spagna

Fonte: Mission de l’Adoption Internationale

Fonte: Instituto Nacional de Estadística - Adopción
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TAVOLA 5.5 - Minori stranieri adottati in Canada

Fonte: Conseil d’adoption du Canada
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TAVOLA 5.6 - Minori stranieri adottati in Germania

TAVOLA 5.7 - Minori stranieri adottati nei Paesi Bassi(a)

Fonte: Statistisches Bundesamt Deutschland

(a) Non è disponibile l'aggiornamento completo dei minori stranieri adottanti nei Paesi Bassi per il 2007
Fonte: Centraal Bureau voor de Statistiek
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TAVOLA 5.8 - Minori stranieri adottati in Svezia

u
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TAVOLA 5.8 - segue

Fonte: Myndigheten för internationella adoptionsfrågor
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TAVOLA 5.9 - Minori stranieri adottati in Australia

Fonte: Department of Immigration and Multicultural and Indigenous Affair
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TAVOLA 5.10 - Minori stranieri adottati in Svizzera

Fonte: Statistik Schweiz
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GLOSSARIO PROFESSIONI ISTAT

1 - LEGISLATORI, DIRIGENTI E IMPRENDITORI

Il primo grande gruppo comprende le professioni che richiedono esperienza e partico-
lari capacità decisionali e organizzative tali da non poter essere sempre individuate in un
particolare livello di istruzione formale. I loro compiti consistono nel definire e formulare
le politiche del governo, le leggi e le norme a livello nazionale e locale; nel sovrintendere
alla loro interpretazione e applicazione; nel rappresentare lo Stato e il governo e nel-
l’agire per loro conto; nel dirigere, definire, gestire e coordinare le politiche e gli obiet-
tivi di imprese, organizzazioni e strutture gestionali complesse e nell’orientarne le attività
rispetto ai loro scopi.

1.1 - Membri dei corpi legislativi e di governo, dirigenti amministrativi e giudiziari della pubblica
amministrazione e di organizzazioni di interesse nazionale e sovranazionale

1.2 - Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private

1.3 - Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese

2 - PROFESSIONI INTELLETTUALI, SCIENTIFICHE E DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE

Il secondo grande gruppo comprende tutte quelle professioni per le quali è richiesto un
livello elevato di conoscenza – in genere acquisito attraverso il completamento di un
percorso di istruzione di tipo universitario o post-universitario – e di esperienza in am-
bito scientifico, umanistico o artistico. I loro compiti consistono nell’arricchire le cono-
scenze esistenti promuovendo e conducendo la ricerca scientifica; nell’interpretare
concetti, teorie scientifiche e norme; nell’insegnarli in modo sistematico; nell’applicarli
alla soluzione di problemi concreti e, ancora, nell’eseguire performance artistiche di li-
vello elevato.

2.1 - Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali e assimilati

2.2 - Ingegneri, architetti e professioni assimilate

2.3 - Specialisti nelle scienze della vita

2.4 - Specialisti della salute

2.5 - Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali

2.6 - Specialisti della formazione, della ricerca e assimilati

3 - PROFESSIONI TECNICHE

Il terzo grande gruppo raccoglie le professioni che richiedono, per essere esercitate, le
conoscenze operative e l’esperienza necessarie a svolgere attività di supporto tecnico-
applicativo in ambito scientifico, umanistico ed economico-sociale, sportivo e artistico.
Conoscenze in genere acquisibili completando un ciclo di istruzione secondaria supe-
riore o un corso universitario di studi di primo livello. I loro compiti consistono nell’ap-
plicare, eseguendoli in attività di servizio o di produzione, protocolli definiti e
predeterminati; conoscenze consolidate afferenti alle scienze quantitative fisiche, chimi-
che, ingegneristiche e naturali, alle scienze della vita e della salute; alle scienze gestio-
nali e amministrative; all’insegnare in percorsi particolari di istruzione formale e
professionale e al fornire determinati servizi sociali, pubblici e di intrattenimento.
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3.1 - Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell'ingegneria ed assimilate

3.2 - Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita

3.3 - Professioni tecniche nell’amministrazione e nelle attività finanziarie e commerciali

3.4 - Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone

4 - IMPIEGATI

Gli impiegati svolgono, anche con l’ausilio di strumenti informatici, compiti di ufficio con
funzioni non direttive; acquisiscono, trattano, archiviano e trasmettono informazioni se-
condo quanto disposto da norme o da regolamenti, si occupano della verifica e della
corretta applicazione di tali procedure, dell’amministrazione del personale, delle proce-
dure che comportano la circolazione di denaro, trascrivono e correggono documenti,
effettuano calcoli e semplici rendicontazioni statistiche; forniscono al pubblico informa-
zioni e servizi connessi alle attività dell’organizzazione o dell’impresa per cui operano.

4.1 - Impiegati di ufficio

4.2 - Impiegati a contatto diretto con il pubblico

5 - PROFESSIONI QUALIFICATE NELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI E NEI SERVIZI

Il quinto grande gruppo classifica le professioni che assistono i clienti negli esercizi com-
merciali, forniscono servizi di ricezione e di ristorazione, servizi ricreativi e di supporto alle
famiglie, di cura della persona; delle abitazioni; di mantenimento dell’ordine pubblico,
di protezione delle persone e della proprietà. Si tratta di professioni che richiedono, per
essere esercitate, conoscenze di base, in genere acquisibili completando l’obbligo sco-
lastico, o acquisendo una qualifica professionale successiva all’obbligo, ed esperienza
operativa. I loro compiti consistono nel gestire piccoli esercizi commerciali, ricettivi e di
ristorazione e le relative attività; nell’assistere clienti e consumatori; nel trasmettere co-
gnizioni pratiche per l’esercizio di hobby; nell’addestrare e custodire animali domestici;
nel fornire ausili sanitari di base; nel gestire piccole palestre, cinema ed altri servizi ri-
creativi; nel fornire ausili nelle attività da tempo libero; servizi di igiene personale e della
casa, di compagnia e di assistenza della persona; supporto nello svolgimento di pratiche
e di altri servizi legati al menage familiare; nel garantire l’ordine pubblico, la sicurezza
delle persone e la custodia e la tutela della proprietà.

5.1 - Professioni qualificate nelle attività commerciali

5.2 - Professioni qualificate nelle attività turistiche e alberghiere

5.3 - Maestri di arti e mestieri, addestratori e assimilati

5.4 - Professioni qualificate nei servizi sanitari

5.5 - Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia ed assimilati

6 - ARTIGIANI, OPERAI SPECIALIZZATI E AGRICOLTORI

Il sesto grande gruppo raccoglie le professioni che richiedono la conoscenza e l’esperienza
dei materiali, degli utensili e dei processi necessari per estrarre o lavorare minerali; per co-
struire, riparare o manutenere manufatti, oggetti e macchine; per la produzione agricola,
venatoria e della pesca; per produrre alimenti e la stessa conoscenza preliminare delle ca-
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ratteristiche e delle possibilità d’uso del prodotto finale. I loro compiti consistono nel-
l’estrarre materie prime; nel costruire edifici ed altre strutture; nel realizzare, riparare e ma-
nutenere vari prodotti anche di artigianato; nel coltivare piante, nell’allevare e nel cacciare
animali; nel conservare e nel mettere a produzione le foreste, il mare e le acque interne;
nella realizzazione di prodotti alimentari ed anche nel vendere i beni prodotti ai clienti o
nel collocarli sui mercati. Tali attività richiedono in genere conoscenze di base assimilabili
a quelle acquisite completando l’obbligo scolastico, o un ciclo breve di istruzione secon-
daria superiore o, ancora, una qualifica professionale o esperienza lavorativa.

6.1 - Artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva e dell’edilizia

6.2 - Artigiani e operai metalmeccanici specializzati e assimilati

6.3 - Artigiani e operai specializzati della meccanica di precisione, dell’artigianato artistico, della
stampa e assimilati

6.4 - Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, della pesca e
della caccia

6.5 - Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile,
dell'abbigliamento, delle pelli, del cuoio e assimilati

6.6 - Artigiani e operai specializzati dell’industria dello spettacolo

7 - CONDUTTORI DI IMPIANTI E OPERAI SEMIQUALIFICATI DI MACCHINARI FISSI E MOBILI

Il grande gruppo 7 comprende le professioni che richiedono la conoscenza e l’esperienza
necessaria per condurre o controllare il corretto funzionamento di macchine industriali
e di impianti automatizzati o robotizzati di lavorazione; per alimentare impianti di as-
semblaggio e di lavorazione in serie di prodotti; per guidare veicoli. I loro compiti consi-
stono nel far funzionare e nel controllare impianti e macchinari industriali fissi per
l’estrazione di materie prime, per la loro trasformazione e per la produzione di beni; nel-
l’assemblare parti e componenti di prodotti; nella guida di veicoli e di macchinari mobili.

7.1 - Conduttori di impianti industriali

7.2 - Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al
montaggio

7.3 - Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare

7.4 - Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento

8 - PROFESSIONI NON QUALIFICATE

Il grande gruppo 8 comprende le professioni che richiedono un livello di conoscenza ed
un grado di esperienza sufficienti a svolgere attività molto semplici e ripetitive, l’impiego
di utensili a mano, spesso l’uso della sola forza fisica e una limitata autonomia di giudi-
zio e di iniziativa nell’esecuzione dei compiti. Le professioni qui classificate svolgono
compiti di manovalanza e di supporto esecutivo nelle attività di ufficio, negli esercizi
commerciali, nei servizi di istruzione e nei servizi sanitari, compiti di portierato, manten-
gono puliti gli ambienti, svolgono piccole attività ambulanti e attività manuali non qua-
lificate in agricoltura, nell’edilizia e nella produzione industriale.

8.1 - Professioni non qualificate nelle attività gestionali

8.2 - Professioni non qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
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8.3 - Professioni non qualificate nei servizi di istruzione e sanitari

8.4 - Professioni non qualificate nei servizi alle persone ed assimilati

8.5 - Professioni non qualificate dell'agricoltura, dell'allevamento, della pesca e della forestazione

8.6 - Professioni non qualificate delle miniere, delle costruzioni e delle attività industriali

9 - FORZE ARMATE

Il grande gruppo 9 comprende le professioni svolte nell’ambito delle Forze armate (Eser-
cito, Marina, Aeronautica e Carabinieri) che garantiscono l'integrità territoriale e politica
della nazione e la sua sicurezza in tempo di pace e di guerra.
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